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} SUbieà STLSIZO O ISTE b. 
MONSIGNOR CACCIA 

aver cagionato a’ ministri èd'a’ parecchi 
* deputati più preoccupazioni di molti altri 
nemici della causa nazionale. 
î i Probabilmente egli fu tratto a seguir 
i una via' che: doveva suscitargli:' contro 
tuttî gli uominî onosti dalla considera- 
DÌ zione che il codice penale non contiene 


che potrebbero comprometter la pubblica 
quiete ed a'frenar gl'intrighi orditî dai 
clericali con quell’abilità' ondo ‘diedero 
frequenti prove, "© ba 
i Ma il difetto della logge non devo. nè 
può, mai. esser di scudo a’ nemici: del 


mesa, 
: Quando la leggo è riconosciuta difet- 
tiva, obbligo del' legislatore & di emén: 
darla. dia 
Dimostrato che il silenzio della legge, 
rispetto, a' clericali, turbolenti, può esser dì 
eccitamento alla rivolta; debito del: go- 
verno è di proporrè le provvisioni‘ ché 
valgono a ‘prevenir lè perturbazioni del: 
l'ordine pubblico, mettendo riparo. alle 
arti di coloro che vorrebbero, provocarle. 


brigantaggio, riconoscendo come l'arbitrio 
fosse arma pericolosa ; "© perchè ‘non’'a- 
vrebbesi a farne una, affino di reprimere 
le esorbitanze clericali?" © 

. La necessità, d'una, legge si renderebbe 
palese ed evidente:da questo fatto sem: 
plicissimo, che il» governo, allorchè tro= 
vasi di fronte an clericale, cardinale, ar 
civescovo, vescovo, 0 vicario capitolare, 
avversario delle patrie istituzioni, non ha 
mezzi legali di farlo star a segno, ed è 
costretto a far ritorso a mezzi'chè non 
ositiamo a chiamar estralegali. 

Un infelice, ‘che, spinto dalla fame, 
ruba un tozzo di pane, è agguantato: ed 
ammanettato dagli. agenti della ,sicurozza 
pubblica : un vescovo, il quale semini div 
sordini a ‘spanda inquietudini, è cortese- 
mente invitato a recarsi dal ministro 
guardasigilli, e se. rifiuta 6 persiste nel 
rifiuto, lo si. fa venire, accompagnato da 
un ufficiale de' carabinieri reali e gli sì 
assegna per dimora qualche convento, ovo 
trova tutte le più desiderabili agiatezza. 

Ma se lo credete, colpevole, perchè non 
lo trattate come tutti gli altri. colpevoli? 

E se non trovate nel Codice penale al- 
cun articolo, che gli si possa applicare, 
con qual diritto lo invitate a recarsi dà 
voi e, se rifiuta, lo fate venir. per mezzo 
della forza pubblica? 

Niuno iguora che mons. Caccia è un 
avversario delle patrio istituzioni, e’ ché 
adopera il suo ministero a suscitar jm- 
pacci al governo. Che' debbesì però dir 
di un governo, il quale trovasi. in. tali 
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Con mio gran. dolore .mi, disposi. a initor- 
nare, in collegio. Dopo: il lusso in. mezzo.al. 
quale era, vissuto per. lo spazio di sei setti- 
mane, il collegio mi,pareva una prigione. 
Recai al mio amico Teague una libbra di 
tabacco erlo, esortai a. sopportare con corag- 
gio la mia assenza. Giunto. ‘il momento di 
stringere la. piccola mano d'Elena, le. dissi 
sospirando : ” I 

— Prima che, sia trascorsa una settimana 
mi avrete obbliato l tri sortò 

— È probabile; rispose la fanciulla. 

Debbo dire a lode d'Enrico,. che, appena 
ritornati in collegio ricominciò a servirmi 
puntualmente. Tutti i miei compagni sep- 
pero tosto che Temple amava la sorella di 


*) Vedi num. 12 e 13; 


Ciascun foglio cent. 


i Monsignor Caccia può menar'vanto' di |' 


disposizioni dirette a reprimer certi atti 


Si è fatta una ‘leggo per: abbatter if 


‘condizioni di, non poter coll’autorità della 
legge colpire-un .cittadmo turbolento e 
fazioso e si. adatta a farlo venir:a Torino 
‘e ricoverar in un convento? > 

V'ha, Jo sappiamo, il Consiglio di stato. 
Può, ben toglier d'inipaccio un ministro, 
e soffocar un'interpellanza alla Camera il 
deferir al Consiglio di stato mons. Caccia. 
Ma dopo che nevavverrà? 

Quanti altri prelati non Vhanno irre- 
quieti ed instancabili assalitori della Ji 
bertà? E monsignor vescovo Speranza non 
ha cagionati al governo molti fastidi come 
mons. Caccia? 

Si ‘oppone; clio il governo si risolve ad 
;allontanar: dalla Sua' sede il vescovo 0. vi- 
‘cario, soltanto allora che Ja sua presenza 
‘possa compromelter la pubblica tranquil- 
lità. Ma donde ritrae il governo: che la 
presenza sua possa recar di ‘tali’ conse: 
guenze? Dagli atti ché ha compiuti. Or 
se questi sono colpevoli, conviene, che i 
(tribunali lo condannino ; se non lo sono, 
‘il'governo ha ildovere dî tutelar la quiete 
pubblica senza vffefidére Ja ‘libertà di Inî 

«Il, governo opera al presente più a tu- 
tela della sicurezza di quo’ riottosi prelati 
che a difesa di sè. Niuno ignora. clie se 
‘egli ‘non ‘li: proteggesse, sarebbero esposti 
a brutti giuochi. Ma ciò non toglie chei 


suoi provvedimenti, non possano essòr tac- 
‘ciati di arbitrari e che, lungi dal ricono-. 


scer la sua mitezza, non lo condannino 
come poco ‘curante della leggo. 

Che si la da fare per uScir da questa 
condizione, di cose? Ciò che abbiamo detto 
da principio. O, le vigenti proyvisioni le- 
gali sono bastevoli e s1 applichino. 0 
sono insufficienti 0 se ne adottino altre 
che valgano a colpire per mezzo dei tri- 
‘bunali i mons, Caccia, .i mons. Speranza 
@ quanti altri abusano il ministero: sacer- 
dotale per cospirar contro: lo istituzioni 
patrie e suscitar disordini fra "le' popola. 
zioni. 


nn i__ 


Se l'Europe di Francoforte ci fa l'onore di 
leggerci, non abbiamo però la fortuna di 
esser sempre da lei compresi. Egli è così 
che nel foglio dell'!1 corr. essa attribuisce 
a sè alcune parole del nostro articolo del 4, 
le quali non potevano in alcun modo  rife. 
rirsi a lei. D.sputandosi della guerra per la 
Venezia, noi avevamo ragione di dire, che 
in siffatto argomento dovevamo credere mi- 
gliori giudici i milifari che non gli avvocati, 
a meno che questi non si credano tanti 
Carnot. 

E nòn poteva venirci in mente che l'Zu- 
rope cì vedesse un'allusione ‘a sé, tanto più 
che essa; ‘lungi dal consigliar la guerra per 
la Venezia, 
sia detto solo perchè non ci piace di esser 
frantesî. 

TOTO _ ema. 


UN ELOGIO POSTUMO 


Non crediamo che il signor Thiers fosse 
molto amico del conte Cavour, e specia]- 
mente della politica che questo fece trion 
Mayduke e che questi aveva promesso di 
fargliela sposare. Mi spiacque che Enrico a- 
vesse tradito, il mio segreto, quantunque la 
sua indiscrezione non avesse altra. conse- 
guenza che quella di accrescere la mia. im- 
portanza agli occhi de’ miei condiscepoli. 

Se mai l’amore ha potuto. essere definito 
una combustione spontanea; gli è appunto 
all’età ch'io aveva allora. Difatti si manife- 
starono in me tutti i fenomeni di quella 
passione. Il primo fu la perdita dell’appe- 
tito a tal segno che. Ja sola. vista del mon- 
‘tone o. del manzo mi faceva impallidire. Jo 
rion mi nutriva che di biscotti. 

ll giorno in cui varcai. ìl-mio diciottesimo 
anno, ricevetti una prova materiale dell’a- 
more; de'miei genitori sotto la forma di una 
cassa piena di prodotti orientali. Prima di 
quel tempo, io aveva. sempre falto omaggio 
di quei. doni. al mio rispettabile pedagogo, 
ma, questa volta, dovette contentarsi d' un 
piccolo idolo d'argilla» ed ;il rimanente prese 
la via; di Monte Carmelo. 

Io aveva scritto a. mia madre molte belle 
cose sul conto dei Mayduke e le aveva fatto 
sapere che la più bella ragazza d'Inghilterra 
aveva nome Elena. l miei cari genitori, 
grati. dell’ ospitalità coacessa al loro. figlio 
ed erede ,.avevano manifestata la loro rico- 


| moscenza con doni di grandissimo valore. 


consigliava delle trattative. Ciò | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NO — rente > PIISEMOIIE. TRISTE 
È li 


Îtimo discorso che 


fare in Italia; non vogliamo ‘però, passare 
sotto silenzio l'elogio che il célebre oratore 
francese ha tributato alla memoria del no- 
stro uomo di stato, e lo raccogliamo dall’ul 
ha pronunciato alla tri- 

buna francese: | “= (00 Saf 
«Jo non racconterò le. nostre ore.di agitazione 
dopo il 1848. Abbiamo attraversato la repubblica 


‘per giungere all'impero. L'idea della libertà scom- 


parve nuovamente. Un'immensa réazione militàre 
dominò l'Earopa; ciò nondimeno lo spirito vivi» 
ficante del ‘secolo agiva sui ‘popoli ed-anche ‘sui 
sovrani. I principi erano raccolti a Pàrigi: nella 


«Persona dei loro rappresentanti per regolare le 


conseguenze della gloriosa. pace di. Crimea,.e per 
la prima volta. la libertà ebbe per, tribuna, un con- 
gresso e per oratore un.diplomatico, 

L’illustre conte. Di Cayour fu autorizzato a de- 
nunziare i principi italiani, gli. uni perchè non 
avevano accordata la libertà, gli altri perchè erano 
figli di principi che l'avevano rifiutata. L'emo- 
zione fa immensa, gl’italiani sì armarono, glivans 
striaci si armarono anch'essi; essi vennero ben 


presto ‘alle. mani- Noi accorremmo ‘e l’Italia fa 


liberata. 

L'entusiasmo fu. così rapido che, malgrado le 
Nostre stipulazioni di Villafranca, tutti, i principi 
furono cacciati, e senza la fede universale, dei 
popoli ed una savia politica il papa . soccombeva 
come gli altri. (Moviniento) 3 

Non è tuttò; quest’agitazione si estese a tutta 
l'Etitopa. L'Austria cercò nella libertà l'indennizzo’ 
delle: sue disfatte. Il nome di: libertà ‘ci Yitornò 
ripercosso da tutti gli echi e la Francia non po 
teva essere sorda a quella parola. Il decreto del 
25 novembre fu pubblicato; il bisogno di libertà 


si era fatto; nnovamente sentite; 


quin. tri «LA 
DOPO LE NUOVE: ELEZ.ONI 
D.po aver giudicato a nostro modo e pro- 
nosticato rispetto alle élezioni a-cui danno 
luoge le demissioni di alcuni deputati della 


sinistra, è giusto: lo spingere uno) sguardo |! 


anche su quello che:potrà essere la Camera 
dopo che queste elezioni saranno fatte. E 
probabilmente nelle nostre conchiusioni non 
ci troveremo d'accordo col Diritto che su 
questo stesso argomento scrisse due dottri: 
nari articoli; ma questa divergenza di giu- 
dizi è così consueta ‘chie ha bisogno ‘soltanto 
di ‘essere giustificata: quafido vién ‘meno, 

Il Diritto crede” che nella Camera non vi 
sarà più opposizione, perchè la democrazia 
non sarà più ‘rappresentata, perchè gli an- 
tichi deputati dell'a sinistra, che rifiutarono 
di glimettersi non rappresentano più nessuno, 
perchè finalmente il gen. Garibaldi ed î suoi 
amici saranno costretti ad un'azione éstra- 
legale, non potendo più ormai musversì 
nell'orbita costituzionale ‘tracciata dal ple- 
biscito. 

Sarebbe innanzi tutto a chiedersi per quale 
abuso stranissimo di parolé un ‘partito, un 
uomo, un gioritale abbia ‘a credersi ‘esclà- 
sivo rappresentinte dellà democrazia, Sta'a 
vedere che gli uomini della maggioranza 
sono tutti aristocratici” e -pèrsetutori delle 
moltitudini : sta a vedere ché anche ‘a noi 
viene fornito un blasone che hon ci' siamo 
mai immaginati di possedere. Ma queste 
sono inezie, di cui taluno vuol pascersi ad 
ogni costo, e noi lascirremo correre che il 
Diritto sia l'unico organo democratico, salvo 
ad intendersi intorno a ciò che con questa 
parola si vuol significare. Lo stesso Diritto 
ci offrirà più innanzi dei preziosi commen- 
tari. 

Se la Camera senza opposizione è una mo- 
struosità, consoliamoci che non saremo con- 
dannati a subirla. Già sbbiamo sostenuto che 
degli onorevoli dimessi non pochi si sareb- 


La zia Ruth ricevette un ricchissimo cache- 
mire e la vezzosa Elena una bellissima sca- 
tola da lavoro. Ricordo inoltre che inviai 
al vecchio Guglielmo alcune bottiglie di li 
quori, convinto che dovessero liberarlo dal 
suo reuma, ma ho il dolore di dire che il 
pover fuomo , tratto in inganno dai regali 
ch’io soleva fargli, credette che quelle bot- 
tiglie contenessero del tabacco e si contentò 
di annasarle, Meglio per lui! 

Mi parve che le vacanze del Natale f.s- 
sero quell'anno in ritardo. Finalmente giun- 
sero ed in compagnia d’ Enrico ritornai el- 
l'antico castello dei Mayduke. Ma quale ri- 
voluzione era avvenuta nei miei sentimenti 
dopo la mia prima visita ! Quando il signor 
Mayduke venne a riceverci, tanta fu la mia 
commozione che fui quasi tentato di chie- 
dergli immediatamente Ja ‘mano di sua fi- 
glia. Quando vidi Elena mi mancò il re- 
spiro. Enrico mi aveva ben detto che suo 
padre celebrava le feste del Natale secondo 
l’antica usanza inglese; tuttavia io non mi 
immaginava che il numero degli invitati 
fosse tanto considerevole. Per dar alloggio 
a tutti gli amici fu necessario di metterne 
due in ogni camera. In quella che mi era 
destinata, vidi preparato un secondo letto. 

Chi sarà il mio compagrò? pensai fra me. 
La mia curiosità venne tosto soddisfatta, 
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ge ASSI 7 
«bero affaticati per 
pronosticato che in tutto od in parte vi riu- 
sciranno. Ecco dunque'che le cose ritorne- 
ranno' poco ‘su, poco giù, ‘come erano prima, 
‘e'l’opposizione, forse ‘alquanto diminuita nel 
pari, un po”più divisa 
in sè di quello che prima non fosse, ma con 
corde del pari quando-si'tratti di. attraver: 
sare îl passo a quei modérati che, con poca 
carità, vennero condentiati nel capo come fos- 
sero la peste d’Italia: Eh! sì che loro final- 
mente sì riconosce il merito di aver contri- 
buito per una metà ‘all'incirca nell’opera.di 
ricostituire l’Italia ! Quanta degnazione! 

Le conseguenze non sì ritraggono mai in 
modo matematico in questa sorta di avveni- 


sie gosoti 


menti, e quantunque il Diritto voglia ‘con- 
dannare ‘i membri "della sinistra che sono 


restati' nella: Camera e segregarli dai suoi 
come fossero appestati, noi sfidiamo ad im- 
pedire che’ nelle lotte parlamentari fature il 
partito della sinistra pura, ché sarà rientrato 
nella Camera, non si giovi. della maggior 
abilità di discussione di cui hanno dato prova 
«| quelli che restarono, e questi alla loro volta 
nonritraggano il. loro, vigore. dal sussidio 
abituale. che.gli. altri saranno costretti a dar 
loro .col, proprio. voto. 
| La crisi provocata ha messo in chiaro che 
nella sinistra vi sono i parlamentari, i ga- 
ribaldini e quelli che, per non far andare in 
collera: l'onorevole ‘Sineo; chiameremo troppo 
costituzionali. per differenziarli: da coloro che 
| costituiscono! specialmente ‘la maggioranza 
‘del Parlamento; ‘è''lo sono quanto basta ; ma 
siccome questa. crisi’ non procurerà al pare 
‘tito un:adepto di piùr>dirquello che aveva 
(prima, cesì sirà chiara per tutti la neces» 
isità di palliare alla meglio ‘i loro dissapori 
e presentarsi con quella omogeneità che de- 
| siderano. di'avere, se'non'hianno; 
La- rielezione non avrà fatto scomparire 
| nemmeno Ja differenza che corre tra quelli 
che. saranno. passati per questo crogiuolo 
(e vi sarà, sempre «un’immensa distanza fra 


‘quelli che si sono ritirati per. fare atto di 
‘ossequio. al. ‘generale! Caribaldi è gli altri i 


quali hanno forse creduto troppo ingenua- 
mente di screditare il Parlamento, di rove- 
{sciare il. governo è di; colpire il sistema. 

Il Dirilto, il quale non vede nella fase re- 
\cente che la rovina politica degli. uomini 
della-:sinistra che hanno mostrato d’avere un 
‘ po”. di ‘rispetto ‘par. Ja Joro posizione. parla- 
mentare come. deputati e pel loro libero ar- 
bitrio come cittadini; potrebbe. dalla logica 
essere condotto a rilevare. un'altro fatto gra- 
vissimo. Ed è che la direzione politica, del 
suo proprio partito passò «dalle. mani del ge- 
nerale Garibaldi a quelle d’un altro uomo 
i cui cenni ormai dovranno maggiormente 
‘rispettare tutti ‘quelli ehe trionfando nelle 
«urne elettorali rientreranno nella..Camera, 
È incontestabile infatti che il gen. Garibaldi 
in questo tramestio. si è messo sotto gli. or- 
dini del sig.. Bertani; ma la deduzione, come 
abbiamo detto, sarebbe troppo rigorosamente 
matematica e noi siamo certi, che }Ja è una 
di quelle anomalie che talyolta si veggono 
sulla scena politica e che non durano. 

Ma finalmente quale sarà la morale che 
potremo raccogliere da questo incidente della 
nostra vita politica? Quale ammaestramento 
ne potranno ritrarre i partiti, quale giova» 
mento il paese? 

Avremo imparato che l’Italia è un paese 
troppo serio perchè. ci piacciano le srene 
leggere che forse ìn altri luoghi farebbero 
chiasso. Le nostre popolazioni hanno. assì- 
stito a questa fase, non sappiamo se più at- 
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giacchè vidi entrare l'onorevole Tito Skel- 
lington, che imcominciò èd esaminare tutti 
gli angoli della Camera, come se l'avesse 
presa in affitto. È 

Mi parve una. compagnia insopportabile, 
Avvedutosi della mi presenza, mi indirizzò 
una domanda grossolana, 

— Russate ? 

— Si, risposi io senza 
fargli dispetto. : 

— Tanto meglio , russo anch'io, replicò 
freddamente il' signor Tito. — Fumate ? 

— Non nella ‘camera da ‘Jetto! 

— Tanto peggio, io fumo dappertutto. 

E così dicendo dccèse il sigaro; — 

Insultato ‘in’questo mod, ‘id era costretto 
o a chiedergli soddisfazione 0 a sopportarlo 
pazientemente. Prési la‘via' di mezzo e lo 

| guardai con disprezzo mentré fumava.' Ma 
non vibadò. © — 

Tuttavia è leggo di natura che dé mor- 
tali non possano dormire per parecchie notti 
nella stessa cameta senza chè si'stabilisca 
fra di liro una specie di famigliarità. To 
finii coll’avvezzarmi alle eccentricità del mio 
compagno, la minore delle quali non era cer- 
tamente quella di vegliare sino alle quattro 
del mattino leggendo un libro. . 

— Come potete dormire? mi d 
gnor Tità. 


far cerimonie per 


iceva il si- 


erre netta 
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‘Le inserzioni costano E. 4 la linea. 
Un foglio arretrato cent, 40. 


essere rieletti, ed‘ abbiamo 


TSSTA SERATA MIO: 


int 


Îe 
3.I. Rousseau, n. 3: — A Lond 
1, Finck-Lane, Cornbill. ‘n 


rsi alla Socfetà Generale 


Alberto, n. 5, piario terreno, ce SR 


onite 0 con'g ssionevoli, ed hanno giùdi- 
cato che in certi casi anche la disposizione 
dello statuto, la quale richiede il limite. dei 
30. anni per. chi vuole entrare a far. parte 
della. Camera, non basta ad assicurare, quella 
maturità nelle deliberazioni che per gli ao- 


‘mini di. senno è il più hell’ornamento. 


La minoranza, se non ha s dovrebbe al. 
meno aver imparato che se l’ingrossar la 
voce, può infondere. un po” di coraggio ed 
accrescere presso. gl’ ignari la importanza 
propria, non bisogna. mai spingere troppo 
oltre quest’ arte e guardarsi sopratutto. da 
quegli atti di prepotenza che sì risolvono 
in dichiarazioni di impotenza. Dal. momento 
che lo scioglimento della Camera, dal quale 
fra non molto potrebbe sorgere l’opportu- 
nità, non era voluto da ‘chi solo, secondo 
la legge, ha diritto di volerlo, perchè la 
sinistra si è messo in testa di forzare "la 
mano al governo. ed ha studiato tutte que- 
ste scene che non approdarono a nulla fuor- 
chè. .a mettere in luce ‘l’ inanità de’ snoi 
sforzi ? 

Poteva mai supporre che'i riguardi do- 
vuti ‘alla minoranza sarebbero andati tant’ol- 
tre da rovesciare addirittura il sistema costi- 
tuzionale e sottomettere il voto dei più alle 
pretensioni esorbitanti del minor numero? 

Il paese finalmente ha fatto un nuovo e- 
sperimento della. vita politica e sì è agguer- 
rito contro. un pericolo. Guai a noi infatti 
se l’esistenza degli ordini costituzionali, se 
la stabilità. della monarchia, se i benefici 
della libertà dovessero essere minacciati ad 
ogni atto improyvido di qualsiasi partito, o 
dovesse dipendere dai capricci di un qual- 
che collegio elettorale Si dovrebbe addirit- 
tura rinunciare alla speranza d'avere nulla 
di stabile. 

Sappiamo ora; perchè it Diritto ce lo 
dice; che fra.i partiti, i quali: si. conten- 
dono per giungere al potere e dirigere la 
sorte della monarchia costituzionale, vi ha 
quello della democrazia italiana ’ che non ha 
rinnegato nè ‘il plébiscito; mè lò statuto; 
quali che siano le sue aspirazioni per. l'avve- 
nire. Bisogna dunque munirsic di coraggio, 
perchè ben'si.sa che gli uomini, i quali a- 
Spirano ad una cosa, non sono in generale 
così ascetici da aspettare che piovi bella"e 
fatta dal cielo o da contemplarla soltanto i- 
dealmente nei. lontani: sècoli. Sotto questo n- 
spetto noi riconasciamo: {cli buon grado che 
non possiamo pretendere a rappresentare 
una democrazia siffatta, ma ci corre debito 
di difendere gl'interessi. di quell'altra ché 
accettando lo statuto colla stessa lealtà, colla 
quale fu: dato, si preclude l’adito: a muo- 
vere un sol passo fuori di esso; non aspira 
a null'altro fuorchè alla sua legale e natu 
rale.aspirazione, e,crede che vi ha in esso 
quanto basta per fare un popolo. glorioso, 
felice e potente, ‘secondo che è dato di es- 
serlo quaggiù: 


E ———r" 
DISCORSO DEL RE DI PORTOGALLO 


Riceviamo il testo del discorso pronun- 
ziato. dal re ‘di Portogallo all'apertura 
delle Cortes. Esso rende testimonianza dei 
progressi che quel regno và facendo sotto 
il governo illuminato e liberale della casa 
di Braganza. 

Il re annunzia alle Cortes nei seguenti 
termini la nascita del principe ereditario: 


» Nello spazio di sei inesi che trascorsero 
dopo la chiusura dell’ultima sessione, piacque 


— Io prendo un riposo salutare e fareste 
meglio d’imitarmi. 

— Baon pro vi faccia, ma io non posso 
addormentarmi prima delle quattro'del mat- . 
tino. 

- Qualche volta, quando era stato destato dal 
signor Tito, mì accadeva di non potermi più 
addormentare. Che cosa fare in simili casi? 
Era necessario conversare, E così avvenne 
che io seppi dal signor Tito che aveva 29 
anni e che cagionava grandi inquietudini ai 
suoi genitori i quali erano d’avyiso che sì- 
tro mezzo non vi fosse per ricondurlo sulla 
buona via tranne il dargli per moglie qual- 
che ereditiera bella, amabile, ricca è “ben 
educata. Sebbene il rimedio piacesse al si- 
gnor Tito, tuttavia egli non poteva assìcu- 
rare un lieto avvenire a quella ‘sventurata 
sulla quale sarebbe cadutà Ta sua scelta. Mi 
disse che aveva promesso ‘di prender mo- 
glie ai suoi genitori, ‘i quali alla loro volta 
gli avevano promesso di pagargli i debiti il 
giorno delle nozze. In conseguenza di questo 
bell’accordo i suoi usurai gli avevano ab- 
bassato l'interesse al cinquanta per cento. 

— Ora vado in traccia della bella inco- 
guita, soggiunse il signor Tito, ma vi ‘assi- 
curo che la è una gran fatica e che sono 
stanco di cercare, 

Una sera il mio antipatico compagno venne 


‘la mia felicità domestica assicurando ezian- 


mera 


alla Divina Provvidenza di rendere compiuta 


tica ‘estera. Î'signor Thiers Sì avvicinerà ben 

n la. demissione del, signor Bul-| più alla maggicranza che ai suoi,colleghi per. 

pò chiusa invece con quella del si- | ciò che concerne l’Italia e la Polonia. Ri- 

gnot Smolenitz, ministro della guerra. guardo a queste due questioni è più reazio- 

' La'cagione della criseps eci io del-governo e cammina assolutamente 
ministro Wella guerra voleva po inione pubblica. 


th deputato Bellazzi che aveva proposto Ufficio È ILLE x 
a questo. medesimo proposito. un i rdi; È Peio; Bellazzi; 


mento, lo ritira per associarsi a quello del- | 7, o Costa. 7 pelle ACRI «iiacenzo.; 
l’on. Cavallini. fia iohe: î ni N Giovanni; 9. Mischi. 


arMil'art. Si Vosgi mei vorra Mita ERO ROOT i 
de nb fe è po, tito NOTIZIE ITALIANE 


dio alla patria ed alle istituzioni una  spe- 
ranza ed un appoggio. La gioia che per la' 
nascita del principe reale Don Carlos ‘hanno 
provata la Corte e il paese, Ja mia famiglia 


privata è la mia famiglia regia, è stata rav- | ficîàli supertoti ‘al com nd in conto delle dimostrazioni nl- 
va dal pop I RT Ali (I Rien PE Ik Rd lago ego, Pineta: | so dinfermià da anprovrsi co giulio || roi ca 

2 igiene dr ran- | ‘che ante l'i ), Us ) certi i lascierà i m aa È - TI n:8 Ù gennaio. — La i 
cesì e dei sefenissimi principi della casa E a n w ; t poli fa ei na si Cai i hire - Gazzetta ufficiale 


reale d’Italia, S. A. il principe di Carignano | 


are ei, A Vi ho detto che egli ha veduto con gra 


ispiacere la frase del. progetto .d’indirizzo 
di pifesta' il desiderio che siano mante- 


iLe ‘ordinanze.sreali relative a queste no- 
‘mine erano firmate quando il signor Bulga- 
ris, istigato da un così detto club o comitato 


Ma il relatofe.e il ministro delle finîinze| cori sui E 
lo respingono. ia - 1. Un R. decreto del 43 di 
Anche l'on. Sanguinetti propéne un'è-| autorizza varii pai i i Vieiiiro” Fis 
13 360) WEPue #00 IX 


mendamento a questo articolo data tarlo Mt 
alle disposizioni della legge 11 ottobre 1863 -}* > Dae R. ‘afcreti dé x 
sitte disponibilità e suite" aspettative deg nt HA gennaio, 


. Riproducianò pure vil ‘seguente: para 
- ei È scaga gg -|-Razionale. to di giovani. ufficiali, buone relazioni colla Russia e l’emen- È 
grafo che si riferisco ‘alla proposta del:+>, Pesa aio ‘di Gsse Ne S "Col “quale alcuni membri della mag- dii alt. ietui, ‘Ca. 


oranza chiedono la soppressione di quella 
frase è stato presentato in seguito ai consigli 
dello stesso Napoleone III. Conviene sperare 
che la frase sarà soppressa, 

Nilla di duovo intorno' agli itàliani arre- 
stati. Si era detto che il governo avesse 
fatti arrestare altri individui ed anche al- 
ciini polacchi, ma queste Voti meritano con- 
ferma e néssuno vi presta fede. 

Le notizie dell’ Alemagna diventano ogni 
giorno più gravi. Le potenze secondarie non 
faranno. alcuna concessione nè alle grandi 
potenze dell’ Alemagna , nè all’ Inghilterra. 
Là Danimarca; dal suo canto, hà dichiarato 
a ‘Londra ‘che ‘non può ‘abrogare la costitu- 
ziviie ‘del 15 novembre ‘ed ‘ha deciso di an- 
dare incontro ‘si pericoli della ‘guerra anzi. 
chè ‘commettere tm simile ‘atto di debolezza. 

‘11 sè Leopoldo comparirà di nuovo sulle 
scene diplomatiché. Egli si reca all'isola di 
Weghel in primo luogo nell’ interesse della 
propria salute e quindi in quello del :con- 
gressò ristretto. Egli farà degli sforzi. presso 
lord Russell per indurlo ad accettare la se- 
conda proposta del signor Drouyn de Lhuys. 

Si ticomincia a ‘parlare di ‘ritonciliazione 
fra l'Ungheria è l'Austria, 0, per dir meglio,” 
i giornali di Vienna si pascono di simili il- 
Iusioni. 11. gabinetto di Vienna avrà un bel 
i | fare, giammai gli ungheresi: cederanno uno 

| TESSASLISE | solovidi «quei. dinitti che banno difesi sino 
(Corrispondenza particolare ‘dell Orione) | ad ora con'tanto coràggio. 

Parigi, 4% igeùnaio. La) \grande emozione» 
del: giorno è il (discorso debsig. Thiers. 'L'ef-» 
fetto ch’esso produrrà» sull'intero paese, se’ 
possiamo giudicarlo dall’impressione prodotta” 
a Parigi, sarà immerso: «lo ‘ammiro. in vesso 
sovratùtto l’*arte «grandissima ‘colla. quale 
quest’oratore costringe: sùoi uditori ad at-. 
cettare certe verità clie vavrebbero' ‘respinte 
se fossero state dette da ‘altri. La modera- 
zione della sua'parota va "unita ed un fascino 
irresistibile che. seduce ‘perfino ‘coloro che 
sono ‘di diverso parere. ‘Vi. ‘è. dello: spirito, 
della ‘chiarézza red ‘anche run modo di ragio- 
nare ‘che pàre plausibile. Ma non bisogna 
chiedere al sig. 'Thiers'èhe s'inmalzi’ nelle Té- 
gioni dei principi nè ‘aspettare da lui quella’ 
grande ‘eloquenza ‘clie.. va direttamente ‘al 
cuore; «ll »signor:‘Thiers diverte sempre ‘ed 
istruisce sovente. ho 

N'‘governo ‘dovrebbe meditare sulle corse 
guenze ‘di questo ‘torneo in vfuvore ‘della li- 
bertà, il quale; come'vi 'hovdetto ieri, ‘è ‘assai 
importantè mon solamente a cagione del cie- 
sciuto numero: degli ‘oppositori; ma'ben anco! 
déi' cambiamenti ‘avvenuti nelle idee della 
stessa’ maggioranza. 

Del restò ‘io credo di'sapete' che îl' governo 
è molto inquiéto per questi fitti ‘perchè ne 
esagera "To tinderite ‘tivolazionirie, "ma 1 
tempo Stessòè'tontitito'Che lil paese mon ces 
soft di ‘chieudre ‘con’ ’grinide ‘insistenza il 
compimento’ dell’edifizio.*I'quale se'mon può 
recare altin danno all'imperatore, ‘sarebbe 
pèrò assai funesto ‘ad alcunò degli uomini che 
lo dircontdimo: “Ut 

Îl signor Robert nella' sua ‘risposta al si- 
glibr Thiers mon'è'stato felice, Egli ha ten. 
tato d’inicutere ‘timore nell'assemblea, ed, è 


congresso : toipiogati, 
Îl ministro delle finanze e il relatore della 
Commissione ritengono ‘superfluo Questo e- 
mendamentò; perchè la legge proposta non: 
è punto in contraddizione con quella dell’4 4, 
ottobre:4863. gua di ad parent corrente. - 
L'on. Salaris propone. una modificazione, ccorrendo. una . sec ; 
al medesimo artltAto quale restringerebbe | avrà luogo, il giorno ne srt 1866 ci 
le facoltà da esso ‘articolo accordate al go! | . 3. Un R. decreto del 47 dicembre, che 
verno. 2-1 | avitorizza ‘Ta Società italiana per la manifattura 


salmaggicre, Cuorgnè, Acerenza, Tricarico 
Paola, Bagnata) Cerignola; Brivio, Aragona, 


Girgenti, Mirandola, 4° di Negoli 2° di Pa- 
rodi; nd isi @ Massafra, alfinchè proce- 
ano all'elezione, del.-proprio deputato il 24 


blicate, E: fu allora. che. il ministro della” 
guerra si ritirò. ni'u:do. è!rsiztonoi 
Pochi giorni prima il maggiore Dimitro- 
caracos essendo.stato inviato, a Tripolitza per 
prendervi il: comando di un battaglione in 
vece;del luogotenente Leatzacos,il battaglione 
stesso, non. volle. riconoscerne , l'autorità, Si 
noti che. questo battaglione, è -divoto al sì- 
gnor Bulgaris, Il, ministro della guerra vo- 
leva :scioglierlo ma ;non. ne ebbe, il tempo, 
perchè.in quel frattempo ricevette l’ayviso che 
lasua demissione era stata accettata. Si crede 
generalmente in, Atene che. il signor, Bulga- 
ris sia. furtemente appoggiato‘ dall’. Inghil- 
terra..Jl sig. Spennek,. uomo. di stato, danese, 
che. come è noto, accompagnò il gionine re 
in Grecia per, fargli da Mentore,.è, violente» 
mente. sssalito..dai . giornali, ministeriali, i 
quali ilo, accusano, di voler. far. rivivere i 
tempi del.re Ottone. vi ) 
H:governo ‘nazionale  polacto: ha pubbli 
cato; ‘in ‘data: del. 45: dicembre, im nuovo: 
proclama alle truppe nazionali. ‘Le vesorta al 
coraggio rè ‘alla | perseveranza Le ‘leonchiude 
colle seguenti parole » .0" ‘ 
t’Soldati, voivdovete»compiere ‘là vostra 
rmissione sino val fimere gridar sempre’: Viva 
la Polonia libera, una e ‘itidipemente; colta ‘Li 
tuania‘e'colla Rutenia: © 


S. M. l’imperatore dei franicesi mi lia in- 
dirizzato un invito affinchè il nostro ‘puese 
prenda parte al congresso europeo destinato 
a ‘prevenire la guerra—nuovo e“nobile prim- 
cipio, ilqualé; qualunque ne sia per ora 
l’esito, ‘inaugura; senza dubbio, un gran pro” 
gresso nella ‘politica ‘înternazionale. Nel ri- 
spondere alla gentile e cortese lettera del- 
l’imperatore, dopo aver ‘udito il parere del 
Consiglio di stato ‘ed essermi tenuto serupo- 
losamente fedele alla costituzione, ho accet- 
tato ‘senza esitare; certo che, se il diritto 
della forza ‘può ‘convenire alle nazioni “che 
hanno il predominio sulle altre, la forza del 
diritto ‘conviene ‘alle mazioni che sono  infe- 
riori per potenza. 


spinge il suo emendamento non meno che | renze nell’ottobre 11863. 
quello degli onorevoli Bellazzi e Sanguinetti, | 4 Altro R:deoreto del 47 dicembre, con 
Il ministro delle finanze domanda che si | il quale, sono. ammessi a far valere i titoli 
sopprimma un’ aggiunta proposta dalla Com- | per il conseguimento della. pensione, diversi 
missione all'art. 5 spprovato dal Senato, per impiegati nelle manifatture di sali e tabacchi, 
la quale il ministero sarebbe obbligato arco=| ‘D: Nomine è'disposizioni relative all'arma 
municare. all’ impirgato messo a. riposo i | divartiglieria. © ©" 
motivi di questa determinazione del governo. — Questa imattina S. M. il Re ha presie- 
L'on. Mancini e l'on. Patérnostro propu: | duto al Consiglio, dei. ministri. 
giiaio emendamento! della ‘Commissione. |  — S. A. R. il Principe di Carignano diede. 
Ma l’on;'Lanza è:il ministro delle finanze lì | ieri, mercoledì, un pranzo di gala al. quale 
combattono, dimostrando tè. convenienza che!| intervennero il presiderite del Consiglio dei 
il governo mon sia in. ogni caso. obbligato a ministri ‘6 i ministri dell'interno, della guer- 
rendere le talvolta delicate ragioni, per cui | ra, e di grazia e giustizia ; i presidenti di 
il governo'Si decide a collocare ‘un impiègato sezione del:Gonsiglio di stato; della Corte dei 
ai riposo: ‘ "| Conti,e della Corte di appello di Torino ; il 
La-Camera: approva l'articolo; come fu commendatore Vigliani procuratore generale 
approvsto dal. Senato; sopprimendo» cioè ]a| del Re; il presidente, l’avvocato generale, ed 
giunta dalla Commissione. sf .| il malgior generale cavaliere Gazelli giu- 
Îl presidente annuncia che il deputato La- | dice ‘del ‘tribunale Supremo di guerra ; il 
calîta chiede d’interpellare ‘il Dn ‘degli | commendatore Bona [direttore genérale delle 
affari ‘esteri intortio ad alcune pubblicazioni | strade ferrate; .e i segretari generali del 
statistiche relative allo stato nominativo de- | ministero di grazia e. giuslizia e del mini- 
gli impiegati nella diplomaziae nél servizio; | stero della Casa Reale. = ° 
consolare, Te - Siamo lieti di annunziare che S. E. il 
Il ministro degli affari esteri risponde che generale’ Cialdini, ristabilito în salute, ha 
le particolarità chieste dal preopinante stanno |'ripigliato il cnmando del 4° dipartimento 
per uscire in èùm'aniuario che presso il iì-’| militate. | 0.» «| (italia Militare) 
nistero si sta compilando, ALA |. GENOVA; 43 gennaio, Questa notte si è 
Si passa alla ‘discussione dell’articolo 6,| manifestato un incendio nel Menicomio di 
‘| che determina quali si abbiano ad avere per | questa città, dalla ‘parte verso le mura di 
impiegati civili secondo la presente legge. | Santa Chiara. Per ventura non prese grandi 
Gli onorevoli Bellazzi ed Ara ‘propongono | proporzioni, 6A i ‘poîpieri sollecitamente ac- 
un emendamento, pel quale ‘si dovrebliero’| corsi non trovarono grande: difficoltà a spe- 
amnoveràre. fra. questi anche gl’ impiegati | gnerlo. Jl.danno per, conseguenza si ridusse 
presso la Cassa ecclesiastica: vel a poca cosa, non ‘essendo, a quanto dicesi, 
Parecchi deputati prendono la parola in,| rimasti preda delle ‘fiamme che alcuni og- 
vario senso su questi emendamenti, che la, | getti di mobiglia d’insignificante valore. 
Camera finisce col ‘respingere. Il fatto non ‘mancò per altro di produrre 
Gli onorevoli Panattoni e Leopardi propon-*| un certo callatme in corisiderazioné delle 
gono una correzione di dizione. La GomMms-| speciali circostanze della località e del serio 
sione ed il min‘stero vi si oppongono; 6 lar- | imbarazzo, al quale, se l'incendio si fosse 
ticolo 6' è rinviato alla Commissione, perchè | dilatato, awrebbero .dato luogo per la qualità 
lo riproponga sotto novella forma. lord, quei pericolosi inquilini. (Movimento) 
L'onorevole Macchi: favistanza, che la Ua OMIVANO;'48' gennaio. La questura di Mi- 
mera accoglie, perchè, dopo essurita la di- | lano vera veriuta a ‘sapere che nell’osteria 
scussione di questa legge, venga quella per | della Brenta, fuori di porta Vittoria, un re- 
approvazione della spesa di un milione a ti- | goziante, tirolese, faceva, commercio di ban- 
tolo di refasione di danni cagionati da una | conote false — Per coglierlo in flagrante lo 
inondazione avvenuta nell'autunno decorso | sì pòsè in contàtto con un individuo che 
nelle provincie dell'Emilia. fingesse ‘di ‘voler stipulare un ‘contratto di 
La seduta è levata alle ore 5.20.‘ . | quiesto: genere. Il'falsario ‘cadde nella réte, 
—_— - | e mentre, stava per redigere una cambiale, 
Gli uffici della Camera hanno nominato, | quale. corrispettiva' | delle banconote, di cui 
le Commissìoni seguenti + teneva .un campione, e che disse in fabbri- 
Pubblicazione nelle provincie siciliane. del cazione, comparvero le guardie di pubblica 
l’editto per le sementi e ì so corsi, sicurezza the ‘lb ‘arrestarono. Egli fu rico- 
Ufficio 4. Gravina; 2. Massei; 8, Tonelli; | nosciùto ‘per detto Aritonio ile Andrea, ne- 
4, Scalini; 5. Basile-Basile ; G.. Mattei Fe-,| gozianite del ‘Trentino — Nella perquisizione 
licei 7. Grixoni; 8. Ercole; 9. Calvino. ., praticatagli indosso gli;si rinvennero cuciti 
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COMITATO DI SOCCORSO AI POLACCHI 
IN TORINO 
Decimaterza lista ‘di oblazioni. 
Casal Maggiore. Muniéipio, inviate dal -gene- 
rale Garibaldi A at Bit 
Caltanisetta. Municipio, inviate dal 
generale Garibaldi . |. n°. 0» 500.» 
Piacennza. Offerte raccolte nelle sale 
della Società del Casino di lettura. e 
cenversazione, inviate dal signor Cat- 
taneo 5 à ooo 2 p247.,» 
Sabbiònettà. Municipio 10 > 450» 
Pisa. Comitato di sussidi ‘di polac- 
chi col mezzo dell'avv. Ruschi dep.’ »' ‘632061 


Totale; : (IL. 2;829-61 
Liste precedenti .» 5,815 35 


——— II 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Jl Senàto oggi (14) non essendosi trovato 
in mumero non ‘ha tenuto. seduta.» 
Domani seduta: pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del V4 gennaio 

Presidenza del vice-presidente CANTELLI 

Dopo le solite formalità preliminari, la 
Camera procedette nella discussione sul pro- 
getto di legge relativo. alla pensione degli 
impiegati civili, La discussione ieri era ri- 
masta all'articolo «primo, sul quale. furono 
presentati e svolti due diversi emendamenti 
dai deputati Michelivi e Massarani. Magliano, 
regio commissario, avea chiesto che. sul 
primo articolo si ritornasse alla redazione 
approvata dal Senato, sopprimendo cioè l’ag- 
giunta fattavi dalla Commissione. leri ab- 
biamo riportato il testo. di questa, come 
pure.dell’articolo I; per cui .ci dispensismo 
dal riprodurlo.. Il. relatore De, Filippo assen- 
tiva all'istanza del regio commissario. 

La Camera respinge tanto l’emendamento 
Michelini, quanto quello del Massarani, e 
un.tèrzo e un quarto proposti da Cavallini 
e da Bellazzi, consistente quest’ ultimo nel 
ridurre a soli 20 gli anni 25 di cui nei pa- 
ragrafi sub, db e c dello articolo primo, Que- 
sto è approvato secondo il testo approvato 
dal Senato; conforme al,quale si approva 
senza discussione anche l'art. 2. 

L'articolo ‘terzo viene del pari. approva- 
to senz’ altra discussi»ne, dopochè gli ono- 


Versamenti fatti nella Cassa del Co- 
mitato di Torino a tutto il 10 gen- 
naio 1864 +. Ls 58,044 96 
Il segr. BucumoLrz. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi del 43 si ‘occupano 
quasi esclusivamente delle discussioni del 
Corpo legislativo sull’ indirizzo. I nostri let- 
tori troveranno nella corrispondenza di Pa- 
rigi, che pubblichiamo oggi, alcune consi» 
derazioni sui. discorsi dei signori Thiers e 
Rohuer. 

Riguardo alla questione dano-tedesca poco 
o nulla di nuovo ‘0 d’ importante: riceviamo 
oltra quanto ci'hanno recato i dispacci te- 
Jegrafici. 

L’Europe di Francoforte dell’ 14 pubblica 
il testo della circolare di lord Russel, réla- 
tiva ad ‘una conferenza ‘sugli affari dello 
Schleswig-Holstein. Vi si nota il seguente 
paragrafo che ha prodotto a Francoforte una 
grande impressione: 

È indifferente che regni un Gluksburgo o un 
Augustenburgo, ma importa che la fede dei trat- 
tati sia mantenuta, il dirilto «ed .il' possesso siario 
rispettati, e le fiamme della guerta mon si esten- 
dano sall’ Europa intera. 

Della proposta di mediazione che l’Inghil- 
terra avrebbe' sostituita a quella ‘d’una con- 
ferenza, non troviamo oggi alcun giornale 
che faccia parola. 


Il ‘Temps di Parigi dell’ '14 ‘riferisce ai)" ; Ie ; ) ; ica UH ‘ ® È 
giornali tedesché una notizia”! che!-riprodu4;| AUCOF meno riuscito a confutare gli argo- | revoli Massarani è Macchi ritirano un emen- | . Approvazione di varii contretti di vendita: | nel gilet il campione, di una banconota falsa 
menti del celebre uCmo di stato. È stato però | damento che avevano proposto sul mede- | 0. permuta di stabili demaniali, di fiorini cento, ed altri campioni di carte 


ciamo per dovere di cronisti, malgrado Ja 
sua inverosimiglianza. Si tratterebbe di ne- 
goziati esistenti fra Austria è la Prussia, 
per mezzo dei quali l’Austria si dichiarerebbe 
disposta ‘a lasciare i ducati tedeschi‘in pieha 
balia della; Prussia, la quale del suo icanto,! 
le gaarentirebbe il possesso della Venezia. 

Lo notizie di Atene, fanno un tristo ,qua- 
dro' delle condizioni della Greica, 


Ufficio 4. Bertea; 2. Briganti Bellini Giu», filogranate;' fabbricate ed ‘impresse a traspa- 
seppe; 3. Conforti; 4. Monticelli ; 5. Vale. | rente con mirabile precisione — Poco dopo 
rio; 6. Silvani; T. Passerini; 8. Monti; 9. | si rarrestò anche colà il di lui: complice; ‘certo 
Mischi. Margoni Giovanni, pure tirolese — Come 
— Abrogazione della legga © aprile 1862, | sospetto di complicità.con costoro;;fu egual- 
N. 542, colla quale fù imposta la tassa del mente tratto agli arresti un cotal ingeguere 
10 p. 0}0 sul'prezzo dei trasporti a grànde | Nola, emigrato veneto, il quale subì altro 
velocità sulle ferrovie, arrestò; per 10 stésso'litolo. 

e SLITTA I EE ES A 


eloquente quando ha'enumerati ì servizi resi. | \simo. 
alla Francia èd'al''governò dell’imperatore. | L’arlicolo 4 è approvato con un emenda- 
La discussione dell'indirizzo non rimarrà | mento dell” onorevole Salaris ed ‘un sotto 
priva ‘di risultato, ed io ‘eredo che alla fine | emendemento dell’ onorevole Cavallini, in 
di essa la sîluazione del ininistero sarà mo- | forza dei quali gl’ impiegati si potranno 
dificata. + | porre a riposo anche con deliberazione del 
— Si.è molto impazienti di vedere quale ay, Senato € della Camera elettiva o delle loro 
viamento prendetà la discussione sulla poli- presidenze pei rispettivi impiegati. 
i ut + cdi Lim Spi RL ni muori) ” “ » 
direte, ciò potrebbé dispiacèrle. È un se 
greto che affido ‘al vostro onore..... ho de- 
ciso di pagare i iniei debiti sposando Elena 
Maiduke.... i 
PBalzii sul letto gridando: SI 
— No, ho.... Elena Maiduke è la mia E 


————TT—TTTTmt€€A«UIE = mì 


To Stava ‘còn'éilma ippsrente aggiustati-.| alzeto lo sguardo sino_alla mia Elena, lo in- 
domila travitta, aumdo volgendo lo sguarttò | dicava come la? prima/ vittîma sola quale 
dalla*parte del giardino, vidi l'amata fnîa'| dovesa sfogarsi la mia rabbia. Vedemmo 
Elend, chie passeggiava senza alcun s0‘pettò, | quel miserabile cogliere un fiore ed offiirlo 
la ‘dolce fanciulla! ‘dei guai cagionati dalla | ad Elena, Ja quale se lo collocò sul petto. 

torchesmi* catdesottorle mani 


‘spalle rotonde e bianche come la neve! Ecco, 
il mio, idealei... sumo | 

— Rd anche il 'mio, dissi, pensando. ad 
Elena... 


_ 


nella nostra camera di lieto umore, —. Lo 
pregai di lasciarmi dormire, ma egli aveva 
una tale parlantina;'che mi convenne dargli 
ascolto. | È î 

— Voglio chiedervi consiglio, amico mig, 
mi disse. Sapete che mi hanno ordibato di, 
prender moglie, ma non,sono mai ‘stato buon 
giudice in fatto di ragazze da marito. Di- 
temi un po’ come le. preferite, e» pra 

'Soggiogato come io era delle grazie ; di 
Elena, era forse. questo l’unico, argometo 
di conversazione che potesse, teneri desto. 

“(Come le preferisco? esclamai evocando 
l’immagine della più bella fanciulla dei tre, 
regni, cappelli biondi, tésta piccina e .r0- 
tonda, viso ovale... ’ 

— Bravo, disse Tito, quasto è ‘anche il. 
mio avviso. Proseguite... 

— La sua bocce deve essere grande quanto 
basta perlasciàrvi entrare ua granello di uva; 
la sua voce, è inutile il dirlo, deve essere, 
armoniosa... 

— Benissimo, ) È 

1 suoi occhi devono essere, vivaci. e» 
maliziosi quando sorride; ma quando _mi 


Un piedino chinese... Ebbene, caro mio, 
conosco una giovinetta che ha ìn sè riuniti | ) LI0 | sh chi si | Il primo: VenPaI 
tutti questi pregi ed in questo momento le lena, Siete un, pazzo..... non sarà mai vo- | empirono di lagrime. Tremaî, vedendo i suvi fu il bidcero di Tito, e lo strinsì cén tanta 
fo.laeArfearani conan aida sf sira..,. IVitraltàte quanto, svete ‘detto testò... | piccoli piedi che calpestavano la neve con. forza, che il mio compagno gettò un grido, 

— Ed anch'io, gridai alla mia, volta, ne-| La mia Elena 0, ta vostra vital ss i pericolo di sdrucctiolare. AU un ‘tratto ‘un' Stabilimino di comune accordo, Tito ed io, 
ho .trovata. una. che, possiede tutti questi — Ritrettarmi! Ci vedrete sposati, mio caro, giovane comparve hel giàrdîno “e ‘le si ‘ip- | che avremmo punita Elena, e per dimostrer!e 
pregi, ed anch'io l'emo, Ahi se, sapeste» verrete al pranzo di, nozze, vedrete i miei pressò. Si stribiseto la ‘inano’’sorriderido €, | il nostro disprezzo per la sua condotta, co- 
quanto è pura e-celeste..n, Mi nascondo per | creditori Pevere alla solite di tia moglie... malgrado il freddo intenso, s’arrestarono ‘e | gliemmo anche noi dei fiorellini che le cf- 
vederla, passare, Quando mi parla, Ja Fuòr di me, presi il guancisle e mi di- sî poséro ‘a conversare, Tamigliarmente. La frithnino “con ironica ‘premura all'éta del 
mi toglie la tagione e non trovo parole per | sponeva, a soffocare il mio rivale; ma questi, collera che, pochi momenti prima, i0 sentiva prinzo, ‘Bssa li ‘prese, ‘diede -vin’ occhiata al 
rispondetle.. Viso della sua vita, respiro, per | fermando il mio braccjo: còîiro ‘il'signdr Tito, ‘sì ‘rivolse ‘inter@mente fiore di'Ranger cho le stava sul j.dttò, pui 
lei, con lei rido é con.-lei, piango, perchè, 1 Non questa sera, mi disse, sarebbe uno, depose! sbadatamente i nostri ‘fiori sopra una 
‘non conosco, altra gioia che, la, sua,, altri stahiftalò troppo grande. Domani avremo una seggiolaitit sun vuzest > 
dolori Reti Ri è la mia speranza, ìl picéola ‘spiegazione e decillèremo a ‘cosa, ra-, 3 Pggr fp «lsofori Udi fiorel- 
mio poema, il mio tesoro e vorrei celarla | gazzo mio. ni 0 Île ch Di) dini, Toro si ‘avvicinò: “scherzatido, © colle 
agli sguardi d'ognuuo, per timorè che qual- |; Quest'osservazione mi parve molto assen- "— Abil'yoi chi cio ala ) zAmpe comintid'a sparpagliarne le fogli per 
cuno me la rapisca. e cos if mata; deposi il guanciale ed appoggiandovi séliniò Îl fio Tivale. Ate pare | orte ‘| la sala, Dati 
| '— Voi. parlate Tperholicamente,, disse il | il capo, mi addormentai. fatta in'piena ‘regola. Oh | “Io voli impédirio, ma Elena mi disse, con 
alisignor, ‘Tito; ma.i yostri gesti, dimostrano las}: !| ùn sorriso che mi trafiss® îl ‘éuore: 

sini VI. — Lasciabelo) poverino! Si diverte e fon 


Sira: sincerità ; poco n° importa però,, del, na giare i i 
bis ideale e vi n la mia Elena.,.,. che farerimo inégtio di sbarezzatci di ‘Fdesto"| fa 'tttle- adateuito. "| 


irotivw39sa £ 


‘iîtiltomani ci ilzinimò ‘di elto entraribi 


iarda con tenerezza, desidero che siano.|| È nat Qusl' Elena? gli d REATO i ; 
Pi Ta dolci e sentimentali, — Ho dio Elena? lalla stess’òra e cl vestimimo costemporanea- tenza. — ._ >. | " (Contina) (Dull'iglese) 
Tifo s'incaricò di dar le ultime pennel: | .— Senza dubbie... in) grant mente, ma senzaepronunziare una, parola. ‘Questa proposta ‘éra saggia © l'approvai.*| 

late al ritratto. — 'Ebben®, sia pure, continuò Tifo. H suo || Egli aveva sete del mio Sangue ed io del.| L’audacià di quel signor che giuùt ASTON MOR 


nome mi è sfuggito e spero che non mi tra- |isùò, - 


— Il corpo diritto come una spada: le 
LI 


| ifea (gli uttitài’a iomto Cart svenire 


L’on. Salaris persiste; ma la (Gomera re: | delle buste e dello carta ‘costivuitasi in Fi-. 


nre ov cea are nto Si Le 


MONZA, 42 gennaio. — Tu un dibattimento 
tenutsi il giorno. nove del corrente mese 
avanti il tribunale circondariale per causa 
di ferimento, il signor presidente si vide. 
costretto a far. arrestare dagli assistenti 
carabinieri ben quattro- individui di Sere- 
gno, chiamati quali testi, evidentemente 
convinti di falso nelle loro deposizioni. 

(Carroccio) 

BOLOGNA, 43 gennaio — Teri la Cotte di ‘l'o scalo della ferrovia di 
assise apriva Ja sua sessione condannando .| da. viaggio‘ contenente “una | 
sul verdetto affermativo dei giurati ad anni.| calze; due libri-di divozione, 
3 di carcere e L. 4000 di multa Querzola” coltura, è “altri oggetti. | 
Pier Giovanni, gerente del fu co. Reti 

(Corriere dell'Emilia) 

SANTA MARIA DI CAPUA; 40 gennaio, Ne-. 
gli ultimi giorni del caduto ‘anno chiude: 
vansi presso le Assisie di questo: tribumalevi 
dibattimenti nella causa del moto canonico. 
Zainpella, rettore del Seminario ‘di Caserta, 
imputato di gravissime offese! alla ‘pubblica? 
moralità nell'istituto cui era preposto a di-' 
rigere. i , og 
Il verdetto dei' giurati confermò le impù- 
tazioni dell’accusato, e la Corte To condant* 
nava quindi, sebbene in contumacia,-a 20 
anni di lavori forzati. — Questa sentenza 
prova che il canonico doveva essersi reso 
colpevole di bén.gravi delitti. 

intanto quì;e.a Caserta. ha recato un vivo 
senso di disgusto e di sorpresa il vedere che ( 
il vescovo, monsignor de Rossi, per'dare ‘un’ 
attestato di favore e di stima al:suo vecchio, 
amico e protetto can. Zampella, dispensava 
il nipote dall’età volutà' dai canoni, e nel- 
l’ultima ordinazione lo tonsatrava Sacerdote. 

Non è egli scandalosissimo un simile pro- 
cedere? (Patria) 

LECCE, 9 gennaio: A: causa disuna' enduta 
straordinaria di neve per quattro giorni non 
abbiamo avuto corriere postale, Anche il filo 
elettrico è stato da'Foggia in sti interrotto; 
poichè per un tratto di 40 miglia Je aste.a 
causa di un temporale sono state spezzate, 
Oggi però sono giunte ‘le poste, ‘e’ di ‘già ‘si 
è rimesso il filo elettrico. . (Citt. Leccs) 


Lotteria di; 


i signori negozianti che g 
sero per questo filantropico incarico. » |’ 


ì 


enova n 


sarie indicazioni. 


cale del Teatro di chimica 


nità -chimica , calbre , elettricità. e loro -rela- 
Riceviamo la seguente lettéà: 
Torino, 13 gennaio 4864, 
*- Egregio signor direttore, 
Nell’Opinione di ieri, ella.invocò.-di nuovo 


ciulletti disumanamente ‘venduti dai genitori 
agli speculatori di -càttte' umana, e-da-questi 
più disumanamente' sfrultàti nel-mestiere.di 
spazzacam ni.. Le..sue benevòli ‘parole sopra 
un fatto di.tal-matura m’incoraggiano a'pre- 
‘garla ‘di riflettere,;se ‘fon' fosse ormai oppor- 
tano d’irivbcare ùna. legge 1 


molti e belli esempi l'Inghilterra; 
Stesso .mestiere di spazzacamino, #1 quale colà 


perati i fanciullî, fa argomento di an) auto 
speciale del Parlamento (4840), che vietò, 


| losa a.quelle giovani esistenze, tanto dannosa 
‘fPallasloro salute ed allo Svolgitento delle loro 
| forze-*Petchè non afidrebbe ella studiata in 
ou quella legge, perchè non andrebbe 


CRONACA DI TORINO <il 
Tu | uettare i camini senza bisogho d’introdurre 
un essere umano in così be spazio &d 


Questa mane (44) il termometro Réaumur 


dei fratelli Conti sotto .i portici di Po, se- 


tin una così letale atmosfera ? 
gnava 15 gradi sotto.lo zero, i 


Ma: non è questa la sola classe‘di fanciulli 
che la prepotenza “dell’uomo adulto rende 
schiavi di un-lavoro: sproporzionato-alle forze 
éd ni bisogni dell'età. To invito gli ini, 
ella operosità dei quali nòn fosse campo troppo 
+ modesto la «benevolenza. verso | i vgiovanetti 
dell» povere. classi,,a meditare alquanto: sulla 
prima relazione della Commissione reale d’in- 
chiesta: sul lavoro: dei ‘fanciulli, pubblicata 


La notte scorsa, nel laboratorio di un pri: 
stinaio che trovasi ‘in via Carlo Alberto 
n. 15, scoppiò un intendiîo, che fu , presto 
dominato dalle guardie di pubblica sicurezza, 
e dai pompieri accorsi subito sul luogo. 

In mezzo alle macerie del ministero delle 
finanze fu rinvenuta la terza vittima dell'in: 
cendio, e trasportata all'ospedale. militare: 


the Chiliren's co: Commission), e son 
certo vi-troveranno nom pochi vigi nostri, non 
poche origini di malattie, non pochi:semi di 
degenerazione della razza umana ritratti, in 
«proporzioni al certo maggiori, nei mali emei 
«Vizi, che quella Commissione ha rivelati în 
Inghilterra. 

Mi creda, signor Direttore, jcon sincera 
ii pdlima, 

Oggi (14) la R, Direzione del’ Manicomio | 
fece celebrare; ‘un Servizio funebre pel pro- 
fessorè cav. Talùcchi, che già ne. faceva 
parte. 

Sulla porta della chiesa dalla confratettiîtà 
del SS: Sudario, dove! si còmpi il sacro rito, 
si leggeva questa ‘iscrizione:...... ob è 

All’antico e caro collega — Giuseppe Palucchi * 
— Professore di. architettura — Cavatittà Ma” 
riziono — Che inel MDCCCXXIX disegnò — 
E condusse la fabbrica di questo Manicomio —. 
La Regia Direzione — Rende oggi — La su- 
prema testimoniunza di affetto. — Con - esequie 
solenni. a RE 


Da parecchi. giorni dalla biblioteca déll’U-- 
niversità sparivano libri di prezzo, Senza che 
si sapesse da chi fossero trafugati;. ma..la. 
sera di mercoledì venne scoperto il ladro, e 
smascherato alla presenza di oltre‘300 
sone. che trovavansi meller sale di lettàta, | | 

VU alto 
Suo \obbligatissimo 
ia EpbarDO Fusco. 

"Detssr dériunziati ‘all'U/fizio dello Stato Ci- 
vile dopo le..ore 4 pom. del giorno 12 fino alle 
dodel 48 ‘gennaio! 4864: © 
? TVassilid Ahtoitio* Wanni 98 , ‘di Castellaro, 
Contattirio; Rodeo "AMBRA , id. 55, Bi Villanova 
d'Asti; Susena Catterina, id. di, di Pettinengo, 
nastraia; Coissoni rita, id. 66,.di Angrogna; 
Bona.cay..Bartolommeo,.id. 84, di Nizza Mon- 
ferrato, sacerdote e prof. emerito di filologia nella 
R. Unifersità-di"Porîno, gîubilato; Sata Rachele, 
id;(8,-df:Torînd;! Gernttiabucia , nata “Roséétli” 
id.M£6) di Rricheràsio; Bocca Giuseppe, id. 76, 

e di (Sam-Vito, cOli di»Totinoy contadino. 
Oggi (14) alle 3 pomeridiane ‘un’ civallo | | Pîù, Y-da-t=giornoad-inmi 2. 
che aveva gettato per terra chi lo guidava, x = 
traversò correndo tutta la via. della Rocca.e 
venne fermato in Borgonuovo, i, 


Relativamente si falsi monetarii dei quali 
parlammio giorni sono, possiamo aggiungere 
che l’ispettore di pubblica sicurezza della 
sezione “Dora; arrestava in via S."Lazzaro un ferrata, sentendo freddo si 
tale G. «M.... vche aveva per solà industria |{'di:secotida classe commetteni 
quella di fondere monete false, chie i suai | di portare*ton sè del fuoco. 
complici si davario ‘poi cura ‘di mettere in, 
cittolazione. pete Bra 


di-Napoli dél 10% 
L'altro ieri un guardayie notturno delta strada 


errare madorhale 
diede ‘a. dòriniire 


I6'àsfissiò. Dopo,il-fudc0si (appiocò ai otfscini‘e 
li consuniò ‘lentamente, Se #ifosse stata -aria;te 


Annunziamo -con dispiacere»che il baroite” 
commendatore Plana è ammalato, e che i 
medici stimarono opportuno di salassarlo. 

Giova sperare che presto l'illustre astro- 
nomo si ris'abilisca perfettamente in salute. 

Mercoledì mattina dei borssiuoli rubarono 
la borsa ad un contadino che traversava la 
via della Cernaia. 

La sera-del giorno stesso al teatro ini), 
fu rubato l'orologio al ua fara i cd A 
rabinieri. "a 


Alle'£1 di ‘serà inisighore)tà bg DI x 
pifzza Cavour, ‘e venne ATA E dell'orolo. 
gio e della catena. 


es è 


rata la ca 
Suicidio. 
13 si leggo: 
La città, nostra sfusi era contristata 
tristissimo fatto, Mersò le ore 101,2 la 
zione‘di tma' pistola * 


bellissimo» 
il 
mad: 


Sere sono, alcuni ladri segando una 
‘spranga dell'inferriata d'una ‘finest relia- 
trodussero nello studio defa"diuta trario, 
Crida evMalcotti in via Bertola, e)forzaià la 
cassa .rubarono 28;800? lire «in ‘contanti, “mas 
non si curarono delle cedole nè delle cam 
biali che vi si trovavano. 

Fino ad ora, gli autori di quel furto non 
vennero. per anco arrestati. 


di neroy diretta 


di pensieri, accennan 


Dfbmi di amiti.e di, » a cuismanda 

lil nd cao di, ped a 

lui nominati è-detti cagione della sua morte. è 
Lapide com Grarttida.- 

legge nella Nazione di Firenze del 12: 


fusa in.bronzò, per_collocarsi nella 


FI TAI RL Sc) SPINTO, tre 


La vendita effettiva dèi biglietti per la 
di beneficenza incomîbcierà col giorno 

di sabbato 46 corrente, avendo la Commis- 
sioue determinato ‘che detta vendita debba 
aver luogo contemporaneamenta, presso ‘tutti 
tilmente si offer- 


È stato rinvenuto ieri fn (14) presto, 


micia, un paio 
uno di agri-. 


| (Chi l'avesse smarrito potrà riaverlo all’uf- 
fizio di polizia municipale, dando Je néces-. 


Questa sera (15) alle ore 8, nel solito lo: 
i S° Praritesto 
di Paola, il senatore prot. Maupenti leg-' 
gerà : Sulle, forze 7A giga Pr, versale., ‘affi-. 


la protezione della ;legge su tanti poveri fan= 


Agios della tenera età,.in:Italia. Di tali le gi 
erano, altra volta; .comeè ora in Italia, ado- 


con provvedimenti molto. sevbri contro i vio- | 
latori.della legge, una pratica tinto perico- 


e studiato il metodo colà prescritto per 


nello scorso agosto .a Londra (Tirst report of 


Worte èrudele.< Si legge nel Paese | 
iò in una tatrozza 
Pledt "era ‘Quello 'l'iRifito” SonifiazTi gas infprigionato 


fiamme si sarebbero sollevate ed avrebbero dixo- 
rrozza. e? 4 peso 6 
Nel Movimento! dil Genova: del 
BIRRS: va 
a mi 
i gf Europa e nel golfo del-Messico 
nel 7 
Menzaho ‘în ‘piazza Carlo'Felice, 
Colà immerso 


nel suo sangue e buttato rovescioni presso utià’ 
porta del secondo piano rendeva l’ultimo respiro 


un divino SER rep, pi e di 


Accorsigi , ilasi Gallois questore è 
Sta RT tn 

Le chirurgo, ma era inutile. La 
palla era entrata per l'orecchio al cervello, ca- 


ur | PARODI Mid ARTI 
ctr BABI. Vis 

ttera, . sà, ègli 

RR pi i cemnando 


prova ‘ si lucge 


(palazzo 
del Plebiscito. — = 

Spensali. — Ieri l'altro, nella cappella 
del palazzò Belgioioso, elegantemente ornata a 
fiori, celebravasi il matrimonio tra 1’ unica figlia 
del ‘fa ‘principe bg Belgioioso-Balbiano ed il 

Alle auspicate nozze diverse signore e. 
signori della più ‘eletta Morire intimi 0 Da 
+ renti delle due illustri, famiglie, — 

Così la Gazzetta di Milano | el 12, 

Assassinio. Leggiamo nella stessa Gaz- 

zetta di Milano: 
“——A Melegnano, il 12*vorrente alle dre 11 an- 
timeridiane, furono gravissimamente ferite certa 
Giovanna Suardi e Teresa Betti der opera ‘di 
Gaetano Bersani, rispettivo ‘genero'e cognato, ora 
in arresto; -la.Suardi è moribonda; da. Betti tro- 
vasi în grave pericolo. La giustizia recossi sul 
luogo ‘© informa. 

Effetti della bufera: Si legge nèl 
Tempo di Trieste in data ‘del 12: 

Rileviamo da buona fonte che 
Vale furono ricoverate 27 
torsa tremenda bufera riportarono ferite al corpo. 

Hayvi tra le medesime unalussazione'di spalla; 
6 fratture (due alle braccia e quattro alle gambe) 
© 20 contusioni più o meno leggere. 

Disastri. L'Osservatore Triestino dell’11 
corrente scsive: 

Da varie parti del litorale, nominatamente dai _ 
‘distretti di Volòsca, Pisino, Castelnuovo, Capodi- 
Stria, “Sesana e Monfalcone ci ‘giungono notizie 
della grande nevicata accompagnata da impetuosa 
bufera; che distrusse Je comunicazioni e cagionò 
gravi danni. Pur troppo si deve anche deplorare 
la. perdita della vita di qualche persona. 

Lungo la strada fra Sèstiana ‘@ Duino si tro- 
Varono due uomini intirizziti dal freddo è tome 
morti. Le cure mediché adoperate per richiamarli 
alla-vita -mon-ebbero che per um solo l'effetto de- 
siderato. Anche. una ‘contadina di Corgnal che 
Voleva tornare a casa la sera del primo germaio, 
si, srovò morta dal freddo lungo la strada presso 
la chiesa di Santa Notburga. 
| Monumento a Rossini. — Leg 
giamo nel Corriere dell'Emilia: 

Con gran ponipa s’ inaugurerà presso alla Sta 
zione di Pesaro una bella stàtia del M. Rossini 
a spese di Salamanca, direttore delle vie ferrate 
romane. La-statua è ‘opera del ‘barone Maroc- 
Chetti che fece gratis il stò Tavoto. * 

Onorificenza.— Sono confortanti le te- 
stimonianze di pubblica riconoscenza che delle po- 
polazioni delle provincie meridionali si tributano 
di frequente all'esercito italiano pei servigii che 
vi rende nella difesa della società, nella tutela 
di quei paesi contro il brigantaggio e.il malan- 
drinaggio, triste eredità del pessimo governo 
borbonico. : 

Il consiglio municipale di Fagnano-Castello, in 
provincia di Calabria Citeriore, nella. sua. adu- 
nanza del 2 ottobre decorso, deliberava ad. una 
nimîtà ‘di voti il conferimento della cittadinanza 
di quel comune al tenente del reggimento 70 di 
fanteria sig. Turola Luigi, emigrato veneto, èo- 
mandante il: distaccamento militare colà stanziato, 
in attestato di riconoscenza e di affetto fraterno 
per aver saputo tutelare l'ordine e.la tranquil- 
lità del paese, oltre.l’ aspettativa di que’ buoni 
cittadini, e pervavere durante il teîmpo di quattro 
‘mesi ‘delle»sttà stazione ‘serbato il vèro contegno 
militaré ed ‘una condotta s0tl0 ogni rispetto edi- 
ficante, sia pei sentimenti patri corrispondenti 
ai tempi nuovi, sia per To spirito di couciliazione 
che gli acquistò l' amore di tulte le gradazioni 
della ‘società ‘di quel eomune. 

(uesta onbrificenza merità ricordo a lode del- 
l'esercito ‘è“a-confronto della Venezia, cui è caro 
sapere»i fatti.onorevoli di quei giovani emigrati 
che\perseverando volontarii sotto le armi, si ren- 
dono vieppiù benemeriti della: patria comune. 

Diciottesimo anniversario di 
Kossini. Si legge nel Sidele dell'11 corrente: 

A Parigi si prepara una gran festa artistica 
per celebrare ..il diciottesimo anniversario della 
nascita ‘di Rossini. Pre Airppioni il maestro 
Rossini nacque a.Pesaro il 29. febbraio 1792, nè 
puossi celebrare il.suo anniversario, se non quando 
il mese di febbraio ha più di 28 giorni, cioè ne- 
"gli anni Disestili, ch'è quanto dire ogni quattro 
anhi. 

Incendio a Pest. |l:Pest-Lloyd ed'al- 
tri giornali ungheresi e tedeschi, raccontano'che 
a Pest, nella mattina del 7 seguì un'esplosione 
nella casa di Postel num. 62 Waiznerstrasse, 
Tutta la casa ‘anzidetta fu demolita, è molte case 
vicine soffrirono dello Scoppio, che cagionò la 
morte di 6 persone, e ne ferì gravemente due 
altre. , ; 

' S'ignora' se lo scoppio si debba attribuire al 
gas.ovyero al. petrolio. 

Disastri sulle strade ferrate. 
Si legge nel Courrier du Centre di Limogesin 
data dell'8: 

Jì convoglio diretto che veniva da Parigi que- 
sta mane è uscito dalle rotaie presso Laurière. 
Molti viaggiatori rimasero lievemente feriti. 

Naufragio dell'Atlas. Leggesi nella 
Feuille commerciale de Cette: 

"L'arrivo del ‘Zuavo a ‘Marsiglia fece cessare o- 
gni illusione sul conto del battello a vapore 
«l'Attas, che oggi può considerarsi come définiti- 
vamente perduto. © ; 

A bofdo | ‘dell'Aclas jv'etàho | quaranta. passag- 
gicri e Venticinque uomini di equipaggio. , 

Doèolorosa statistica?! nantiagi che 


al civico ospi-' 


3, furono in-mitmeto Mi 8,046. sl, 
Commerciò mondiale. Sì legge 
nella, Commercial Gazette: i. — funi) 
"FT torhterefo det'mondo intero" ta viaggiare per 
mare circa; 3,500,000 individui: il totale dei va 


lori, mercanzie rn trai te afinual 
rienio per acdiie i pista sia da 1,500,000,000 
îa 20008. di. dbllati, ÙÎLa media per- 
Mitè dotasionate»da nà! 
dollari. 

Hlanonumento di Goldsmith. 


vanti il cgliegio della Trinità ®e.lerd Carlisle vi- 
VeGbà a" Irfihda, fiziod DEI palco in quella 
solermità Le ‘papero (4 ia.“ ° 

; tmmiraglio e fonditore. Vint 
tin'fatto generalmente ‘potò noto è che  spieglie- 
rebbe 1’ ostinazion8 dell’ ammiraglio. Dablgreer 
nel. voler bombàtdate e thatlestori. 


montiors sono armati da cannoni di sua in- 


eri l'altro veni Boito a}fpubblico, eseguito |Pvehzione, © si. pretende: che egli sia proprietario 
id legné Jil modeltà ie a table che lovrà” cer ?della. fonderia” nell quale” sono fusi“i proîettiti. 


Se cid-è vero;-cammoneggiando--itforte: Sumter, 


dellà (Signofia ad etermare la memoria 


“marchese Giacomo Trivulzio, aiutante del Re. As- 
si 


persone, che nella de- | 


somma a 25,000,000- 
“Martedì ba gi AR giino, ebbè luogo sl inauga= 
razione della statua di Goldsmith}. innalzata da- 


iontietavori. dl 
fina Stipta (dell 


a ei circa 


ro —__n_ 


il comandante della”squadra federale soddisferebbe. 


al tempo stesso l'amor proprio dell’inventore e 

gl’ interessi del fabbricante. : 
Rimedio perla tosse canina. 
Il Dagbladett di Utrecht racconta «che in code- 

sta città, i bambini affetti da tosse canina, sono 


“mandati al gazomelro,. affinchè ‘aspirino pér:l- 
guai istanti i vapori: derivanti dalla purificazione 
Quell'aspirazione —i dice il \Dagbladett — è 


salutarissima, e tutti quei bambini: chè andarono. 


al gazometro, ne ritornarono guariti. 4 

Rimed specifico dell’ idro- 
fobia. ? signor James Garth Marshall di 
Leeds in terra, invocava negli ultimi giorni 
nel Leeds Mercury l'attenzione pubblica su la sco- 
‘perta di un antidoto .0 piuttosto preservativo di 
questo morbo lerribilò. lla primavera ‘scorsa, 
essendo in Francia, ‘aveva scritto ad’ uno déi me- 
dici più eminenti della facoltà di Tondra , è suo 
medito di casa, intorno ad un metodo di cura 
dell’idrofobia usato in Fràntia. 

‘Nella lettera di risposta, pubblitàta dal signor 
Marshall, il medico racconta come egli, vent'anni 
fa all'incirca , fosse stato chiamato a curare 
lord.L...., allora giovinetto sanissimo, ma il cui 
stato destava inquietùdine nel defunto lord L.... 
per essere egli stato leccato, le labbra è la lin- 
gua, da un bassetto che poi aveva dato sospetto 
col suo contegno. Marshall, non fidandosi nella 
pr:pria autorità , fece chiamare, il.signor.Benia- 
mino Brodie, che convenne' con essolui nella pro- 
babile. idrofobia «del cane, ma pure volle fosse 
chiamato ùn chirurgo veterinario , Yowatt, èrà 
defanto, uomo valentissimo. Costùi dichiarò su 
due piedi che il cane era idrofobo ed invitò il 
signor Marshall al suo. cinocomio entro cinque 
giorni alla dissezione del cane. 

tl signor Marshall tenne la .sua. parola e trovò 
Yovidittéhe stava aprendo lo scheletro dell ani- 
male:-ba-peritanza da lui mostrata in tale occa- 
sione: di fronte alla tranquillità, con cui operava 
Youatt, diede origine ad una spiegazione, nella 
quale questi dichîàrò essere stato ben otto voltè 
morsicato da cadi, ch'egli aveva in cura, in 
modo indubbio affetti da idrofobia. Chiamò 
quindi il suo assistente, il quale dichiarò. pure di 
essere stato morsicato. almeno dieci volte senza 
alcana conseguenza; Youatt disse che il suo ri- 
medio era quello di indurre del nitrato d'argento 
comune nella ferita. Esso decompone la saliva è’ 

i il virus, lo riduce alle estremità ca- 
pillati è lo neutralizza. Youatt il prendeva qua- 
lunque volta fosse morsicato da un cane sano od 
infermo, e non ebbe nulla ‘a temére. 

I duè medici ne fecero l'applicazione al loro 
paziente. Lord L.... può raccontarlo ancora. 

« Il veleno dell’ idrofobia, conchiude il medico 
sopraddetto, rimane latente per circa sei settimane: 
la. parte si. cicatrizza superiormente, ma vi ha 
una pustuletta, o piaga, più 0 meno irritabile; 
questa allora comincia a dolere e il germe, quale 
pur sia, è maturo per la sua disseminazione nel 
sistema, e allora ogni za è ita. 

«Pure, fra l'epoca della. morsicatura e l'atti- 
vità, della piaga prima della disseminazione, il 
caustico ‘o nitrato d’argento è un preservativo 
sicuro. 11 miglior modo di applicazione del ni- 
trato d’argento, è d'introdarlo solidamente nella 
piaga. Esso si scioglie in una egual quantità 
d'acqua. Quando è chiusa la cicatrice, si stro- 
fina e si fa sparire del tutto cauterizzandola. 

Necroitogia. Abbiamo a lamentare la 
morte del cav. Piraino; senatore del regno. Egli 
fece parte del governo siciliano nel 1848, ed @blie 
importanti cariche in Messina, sua patria, du- 
rante l'assedio di quella città e sotto la prodit- 
tatora. 

Pubblicazioni. Riteviamo da Milano 
il primo fascicolo della Cronaca Grigia, giornale 
settimanale redatto da quel vivace ingegno di 
Cletto Arrighi, e vi troviamo spirito di buona 
lega è buon senso. 

— Il secondo numero dell’ Jllustrazione Uni- 
versale, edita a Milano dal signor Edoardo Son- 
zogno, mantiene assai più che non promettesse 
nel primo numero, e contiene molte belle ed ori- 
ginali incisioni. 

Nn ei 
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Elementi di morale secondo il programma 
9 novembre 1861 per le scuole normali d'I- 
talia, compilati dal dottore in filosofia. profes- 
sore DomeNIco CarbonatI, Direttorè della 
scuola normale di Pisa. Seconda edizione ri- 
veduta dall’autore. Biella, 1864 tipogràfia 
di Giuseppe Amoss0. 

Diverse pubblicazioni furono-già indirizzate 
allo svolgimento dei vari quesiti contenuti 
nel programma di morale del 9 di novembre 
1861; ma nessuno crediamo più degnamente 
risponda al nobile ‘intento ‘e megliòd colo 
risca'il disegno degli etici studi ordinato 
dalla legge per gli istituti. magistrali del 
regnò, di questo, sora va «riprova della sua 
bontà ristampato, che dobbiamo al tungo stu 
dio ed 31 grande*amtòre dell’ésittio ‘profes- 
sore Carb.nati per gli incrementi éd il frut- 
tuoso inviamento detta popolare istruzione. 
Di che, oltrè agli altri suoi. pregiati e dif- 
fusi Javori ‘pedagici ed allo zelo sapiente con 


cui indirizza la scugla normale di.Pisa, por-. 


gono ègregia testimonianza le “gènerose e 
nom moi abbastanza Iodate care da lui spése 
perla moltiplieszione delle private scuole 
elementari di codesta città e gli ottimi frutti 
dette ultime conferenze magistrali, che vi 
sì tennero perfopera e miérito Suoi. Questi 
Elementi di vb; i quîli con buon esem- 
pio di viftù e di società domestica, il no 
Btro bîato conbittadino Intitoli @1lò mémoria 
deî Sudì genitori, ci sono, dopo un’accurats 
lettura, sembrati commendevoli così per Ja 
"sostanza Qélla dottribà iskgnata come per 
la Forma ed'i termini” dell’ esposizione, e 


scevri.dbi più pai difetti, clre; sa senso no-» 
To) 4 


Stro, deturpato “la @messima pattò di "s0mi- 
prof. Carbonati, facendo 
dolèVe*%bi fattori dél'imo: 
derno incivilimento e delle seyere esigenze 
delle moralise intellettaili discipline, si è 
costienzidsamente guardato dal mescolare i 
priacipii «dell’ onesto «vivere, coi dommi di 
una particolare creden2a religiosa e nun'mai 


‘togli-è-avvenuto di timenticme l’afficio “di 


moralista usurpando le veci del ‘maestro în 
divinità. Si è bensì ramimentato quasi ‘ad 
ogni pagina del suo utile libro di essere cit- 
tadino e di scrivere per chi è destinato ‘a 
Plasmare, col santo magistero dell’insegna- 
mento, cittadini di. libero paese; e però ha 
con opportuni riscontri e convenienti appli- 
cazioni pratiche ricavato dagli immutabili 
precetti dell'impefàtivo morale sivi, Gene. 
rosi è necessari documenti al Vivere civile, 
senza confondersi nella topica, tanto uggiosa, 
delle declamazioni e delle ‘esorbitanze fa- 
ziose. Noi, terminando. questo i brevissimo 
cenno bibliografico, ‘non possiamo astenetci 
dall’augurare a tutte le scuole magistrali di- 
rettori così illuminati, operosi ed onesti 
come'il signor Carbonati; che anche fuori 
del proprio ufficio con pari solerzia si affa- 
tichito alla propagazione del sapere sulle 
inoltitudini, e con ugual diligenza intendano 
a formare una generazione di maestri, non 
bigotti, non libertini, ma virtuosi, nemiti 
d’ognì superstizione e amanti: della loro pa- 
tria, affezionati a’ liberi ordini che la gover- 
nano, consti ‘e degni del loro alto FURIA 


ULTIME NOTIZIE 


Allo notizie che il nostro corrispondente 
di Nuova York ci lia frasmésse colla nias- 
sima isollecitudine ìl 30 dicembre sall’in- 
vestimento della fregata Re d'Italia, 0 da 
noî pubblicate nel foglio di fer l’altro, 
aggiungiamo che il governo è stàto infor- 
mato \che il vapore postale ingleso Austra- 
lasian aveva incontrata la fregata îl mat- 
tino dello stesso giorno, in punto di esser 
rimorchiata in porto. 


La Banca nazionale ha fissato il riparto 
semestrale, a L. 40 50 per azione. 


_—— sie. 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzi: 


a Stefani) 

Rarigi, 13. Il Moniteur reca un decreto 
relativo al nuovo prestito. La sottoscrizione 
pubblica è aperta col 418 gennaio; emissione 
a G6, 30; interesse decorrente da gennaio; 
le sottoscrizioni per 6 franchi di rendita sono 
irreducibili; il decimo*si paga all'atto della 
sottoscrizione, il resto in dieci eguali. rate 
mensili. 

Un articolo di Limayrac nel Costitulionite? 
dimostra come la mediazione fra la Danl- 
marca e la Germania sia ancora più difficite 
che la conferenza, 

Bukarest, #8. L'assemblea votò Vim- 
prestito destinato a indénnizzare i conventi 
greci, alla compera di fucili e cannoni, e 
allo stabilimento di una fonderia di cannoni. 

Berlino, 18. La Gazzetta del Popoto an: 
Nunzia che il ministro inglese a Dresda co- 
municò a Beust una nota nella quale il ga- 
binetto inglése dichiara che l'occupazione 
delto-Schteswig; prima che le potenze fir- 
matarie del trattato del 1852 siensi pronun- 
ciate, sarebbe per recare gravi conseguenze; 
considera l’attitudine delle truppe tedesche 
nell’Holstein come contraria’ alle risoluzioni 
della Dieta e ai principii di giustizia, e ri- 
tiene la Baviera, la Sassonia e il Wurtem- 
berg responsabili degli avvenimenti. 

Ìl ministro Beust rispose immediatamente 
protestando contro il linguaggio offensivo e 
la infondatezza delle osservazioni del ministro 
inglese, dimostrando che questi non cono- 
sceva i fatti e dichiarando che la condotta 
delle truppe federali in un paose federale 
non'riguardava punto un governo straniero, 

Parigi, 14. Situazione della Banca, — 
Diminuzione numerario milioni 44 18; au- 
mento portafoglio 413 milioni. 

La Notizie di Borsa 


Parigi, 14 gennaio. 
gennaio 
13. 44 

66 70 

a 112 010) 95 20] 95 — 

Consolidati inglesi . 3 U — 

id. — id. . (finecorr.)) — — 

Consolid. ital. 5 0/0 (aper 69 25) 
la. id.. (chius.in pasa 68.75 


Id. id. (fne corrente)i 6940 
Prestito Italiano. .. -. 


Lao efri diversi | 
Azioni edito mobil. franc. |1026 {1025 


Fondi francesi 80,0 Cobfenenii 
Mila ino 


td. id. ital. | 520 | 520 
Id. id. spagn. | 590 | 586 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 382 | 385 
] id. Lomb.-Venefe| 521 | 520 
Id. id. Austriache 395 | 396 
Id. id. Romane . 382 | 980 
Obblig. id. id. 240 | 241 
ms. ——ato scer—=——eme se e] 
G. ROMBALDO, Gerente, 
—_——te'————————rr-> 
BORSA DI TORINO 
#4 gennaio 1864 
vità re Mette e gato] 


Consolid. 500 — — 69 10 


FONDI PRIVATI 
Banca nazion. — — — — usa 


— —69 55 28 feb, 


1645 81gen, 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
13 gennaio. 
Consolidati 5 per.(y0 in contanti. +. 68 85 
là. - 3 per 0x0 incontanti . ib — 


Prestito italiano TER. TI 


-_--===———__——- —-» 

All Ufficio dell’ Opinione sono 
da‘rimettere varii giornali fran- 
cesi, inglesi è tedeschi. 


sa 


| 
! 


Da Piazza S. Carlo percorrendo 1” 
via D’Angennes sino all’angolo vi 
Doria, venne smarrito un pacco con; 
tenente un brevetto ed istanza. Sì 
prega chi l’avesse ritrovato di con- 
segnarlo alla Segreteria dell’ Opinione. 
en e Sa irrita 


' MALCONTENTO ITALICO 
SULLA PUBBLICA, ISTRUZIONE 
Processo per mitigarlo di ©. Riîcettà. 
Cenni ade ai pedri di fa- 
miglia, ai Municipii ed al Governo. 
Prezzo cent. 80, x 


Dirigersi con vaglia. postalè ( franco 
alla Tipografia Rarivio; via Lgs] 
n. 8, Torino. —_ 
_—— rr 
V AGLI A di Obbligazioni dello Stato, 
Y creazione 1849, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Propa e VaLrETTI in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 36,365; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7.375; quarto 
L. 5,900; quinto L: 580. 


A LA A TLT 

È hi RA sorroganti militari 

CHI DESIDERA si rivolga alla So- 

cietà castagna DOMENICO ed al 

Caffè Milanese, piazza d'Italia. 
Garanzia per un anno. 


SEME BACHI 
DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 
Consolato di Portogallo in Milano (via 
di Santa Maria Pedone, n. 2), presso il 


“quale si, trova il deposito. 


ra i nno 


POSATA MAINTENON 


bianca ed ebano 
senza pari sinora 
rima per far nascere (i ‘capelli sulle 
ten Palve di aumentare la bellezza della 
capigliatura, — Fr. 8 Îl vaso. 

L'altra per tingere 1 capelli senza lasciare 
alcuna traccia. — Fr. 10 il vaso, sua 
Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio D. Mondo, Torino. 


PANTIGLIA: DIGESTIVE 


d'Italia. 


ca 


di PEPSYTNA di WASHANN 


Dieci anni di successe non interrotto in Francia, in;Inghilterra, in: Am 
ica: gli attestati i più Jusirighieri e i più onorifici hanno provato che nessu 
inedicanento possiede, come le Pastiglio di 2epsima di Peuyret, là 
virtò di calmare | crampi e i dolori di stomaco i più violenti e di ristabi 
lire Je funzioni digestive allorchè si trovano alterate e pressochè inerti. 

Presso fr. 2 Ia scatola. 
issionario per l’Italia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, 5, 
le farmacie Bonzani e Depanis in Torino, e dai principali far 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTZ 

Specifico contro le scrofole,.la clorosi, 

la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 


vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
e e 


malattie della pelle, malattie s 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 


gione, Ogni pacéo coll’ istruzione fr. 5 


CIOCCOLATO FERRUGINOSO: Pacco fr. 8. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi” nelle farmacie Depanis 
e Bonzani in: Torino e dai principali far- 
macisti d’Italia. : 


_———-——r- 
MT al Balsamo 

CONFETTI LEBEL di Copaive 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal-Consiglio degli 
Ospedali come. superiori a tulte.le ca- 
prae od iniezioni per la guarigione ra- 
icale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


PILLOLE ©d UNCUEBTO ROLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sonò il'migliore ed il più effi 
cace rimedio che sia mai'stato conosciuto 


per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 


guariscono prontamente i' mali del fegato 
8 dello stomaco, e sono eccellenti: contro 
la dissenteria e non hanno eguale. come 
medicina generale di famiglia. 
L'unguento guarisce le vecchie. ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
a venti anni è tutte le malattie 'cutanée, 
che sonò di pessima natura; come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive'irtitazioni 


della pelle. Si può ‘aver’ piena confidenza | 


in questo unguento quale perfétto curativo 
senza tivale per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’Arci- 
elago orientale, come in ogni parte della 
Biriao Arabia, Turchia è Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad'ogniscatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il'bisogno del paese,'e 


sono vendutiad un prezzo molto moderato, 


In Italia si trovano presso si. Monso, 
agente commissionario, e da tutti i princi- 
pali farmacisti, 


preparate da 47. Peuvret. 


0 TTRRRIA ARI TEZZE LIE III TRAIN EE IERI IANEITTOI A 


ti SPECIALATÀ: DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 
L'INJEZIONE BALSARICO-PROFILATICA= 


DE di uarisce radicalmente in uno o due giorni le BLE- 


(GIR INGIPIENTI BD INVETBRATB, GOCCETTE, FIORI BIANCHI, Senza causare 
iminime inconveniente al fisico, e senza l’uso di medicamenti interni, è preserva 
dagli effetti del GONTAGIO.— L. it. @ l'astuccio con siringa e’istruzione, e Li & 
l'astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a Gonova. alla farmacia 


; Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via, Barbaroux. Parziali : 
Dania, ieri e nelle principali farmacie d’Italia d'Inghilterra. 


Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. ‘5. 


I LI oa SPARATI 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ 2 macina disfomizitas cono 


sciutiin tutto il mondo per la cura di qualunque 


PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE | hi 
i il''sangu 


dépurativo del sangue conosciuto. Manfenet 


mente ordinate per Ja cura di tutti è malanni accide | 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, 4 t ni ol 21à 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delte 0839, 7 capo, adi gola e qu unque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato è ma- 
laticcio. — Prezzo delle scatole : 2 f., 5 f. 


sto accidentale agli uomini, da 
ZUCCARO, del Dott 


ESSENZA RINFONRZANTE, “del Dott. BUCHAN, tes il rilassamento dei nervi e generale 


debolezza; Ristora e rinvigorisce con. magica. rapidità 


escostituzioni le più indebolite, ricostì- 


tuisce permanentemente la salute, accrescendo la,forza e l'energia e raddoppiando lo seliagpa 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene A luce, 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione ar 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogui malattia delle 


donne. — Prezzo dei fl. : 8 f., 18 f., 48 [. 


i VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto 

Pplrerino ulceri le iù inveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 

sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano esserè 

il migliore al mondo. È Eno il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
di 


eruzioni cutanee. Non ne cl 


ude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 


alla superficie e quando neènetta la chiude per non, aprirsi più mai. — Prezzo; 2. 50, 3.f. 50, 
Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agents 


Barclay et'C., 95, Farringdon street. 


Agente:commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 5. 
Vendita in Torino presso le farmacie e Depanis, e Bonzani nelle principali d’Italia. 


i PADCIA RCA SLI ISTIMETIE I MEATETATOETATI 


fo Er RR AR Le IT FINAL 


IMPIEGO Di TRE MILA LIRE PER WAGGIATORI 


BICERTA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d’Italia per la sorveglianza dielle privative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 


affrancate 44 sig. Arturo de 


—r——FP_——_————_———_—————— 


DIRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere 


ournay in GENOVA 


— BANCA: NAZIONALE — 


s . © Direzione. generale. 
In tornata straordinaria d’oggi il Consiglio superiore , della Banca Na- 
zionale ha fissato in L. 40 50 per azione il dividendo. del 2° semestre 1863. 


degli stabilimenti della Banca. 
: Forino, 13 gerinaio 1864. * 


PREMUROSA. RICERCA DI AGENTI 


LARG4AMENTE STIPENDIATI 

7 in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per Vapplicazione esclusiva di un.unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio; conpre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchîne, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili-e commerciali. 

Dirigersi con lettere franche al sig. Giuro Sion dell' IrALia GRANDE in Genova. 

N: B. Essendo già nominati e in ‘funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non'‘si fa premura che' per ‘alcune di‘ esse #4) sedi pù secondarie; e 
si ‘avverte che non'si tratta‘ mai con persone sprovvedute di mezzi) &'che “non 
offrono' pieha garanzia materiale e morale. 

Secondo l'importanza della Città e la classe dell’ Agenzia., l'annuo ‘stipendio 
sarà ip 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci. e' le opera- 
zoni diverse 


GEO SOLLIER PER RASOI Gatteo rene), Quo rsa 
lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato dal suo autoré. Si invitano le per- 


sone, cui possi occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica ‘in Torino, 
all'AGENZIA DI MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. LI 


VERO ELISIRE.TONICO CONTRO GLI UMORI si. 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


a L'Euisin DI GuiLLIÈ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
ail più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso lempo come'deparativo 
Utile mt ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi 

ed \ai'curati di campagna che si danno/la missi di 

E utilevaltresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli;spese in ‘medicine. 

Un'esperienza di più di ouanant'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l'ELism piGui.unt 
Pata da PAOLO GAGR era di una fncontrastabile fficacia “somtro le febbri, nei paesi pa 
udosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, Je sofferenze di gotta e'di reumatismi , i ca 
tarri, della wescioa, il'cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie apidemiche, nelle; malattie 
delle donne. e dei fanciulli, nelle matattie dei fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren 
dono pericolosa l'età criticave la vecchiaia, nelle gastralgie, ‘nelle (gastro-enteriti; nogli i igor 
ghidelle glandule, le.affezioni erpetiche, ed epatiche, gl’ingorghi-polmonari, leemorrtoidi, ege; 
Sindà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un véro trat- 
tato di.medicina ustiale e domestica, Questo opuscolo sì déve esigere. 

Agente commissionario in Italia 2. Mondo, Torino, viatdell’Ospedale, n. 5. Vendesi: Toré 
Bonzani, Fira — Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principal 
farmacie: d'Italia. 


CASSA: GENERALE” DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a. premio fissò sulla»vita 


atitorizzata da SM [br rr dei Francesi il 4 ottobre 858,0 da $. M..il Re Vittorio Emanaelo 11 il 27:aprile 4800.) « 


ede Sociale in Parigi, via di Itivoli, 174, 


DIREZIONE GENERALE PER I’ ITALA 
Piazza S. Carlo; n.° 2, casa Natta} în ‘Torino. 


GUARENTIGIE 
Capitale sociale. . 3.000,000 Stabili Com 
Fondi redlizzati instabili e va-3 8,000,000|n n 
lori sullo Stato  5,000,000 via dei Petchamps, n.2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con ‘condizione di vita, e dalla costituzione: di rendite vitalizie. « 


Cauzione prestata in conformità del; R. Decreto d' autorizzazione 


CENTO MILA 


Comitato di Patronato dellaSuccursaleperl’Htalia 
Signori Marchesa 6. pi Cavovià, deputato al Parlamento‘Italiano ; 
E) Coste Bauxo pr Toinarorte, proprietario ; . 


ia: via di Rivoli, 
n. 174 — via Santimnotato ji: 59 


Gasrano Cassinis, notaio ir: , 
J. Dx Fennex e ‘C., banchieri; 
Cav. Luisi Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Carro ALrirri, deputato al Parlamento: italiano; 
Marchésè P. MonticetLi, deputato al Parlamento italiano ; 
Contè ‘A. Priora, intendente generale ih Titiro ; 
Marchese Lusetxa Di Rogà, deputato al Parlamento italiano. 
Operasioni della Comipagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70; 15,68; a 75, 17,24 00. 
Rendite differite: Es. A 30 inni, sborsando fr. 179 all anno, si ‘oMer- 
rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia dî ft. 1,000. » 
Cassòà speciale di capitali e di remdite. Fs: Chi a 30 anni sbor- 
sassé ogni mese-fr. 11,28, otterrebbe 'a 60 anni+900:fr. di rendita. vitalizia,.e 
se morisse prima .di.quell'’epoca, avrebbero gli eredi vnicapitalè di fr. 6;000, Tut- 
tavia se l'assicurato morisseventro i primi Bianni dall’assicurazione, le somme 
sborsate sarébbero restituite ai suoi aventi diritto. 
i° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad nio deta 66: Fi. Si'assitnrano 10,000 fr. pagabili all'età di 24 an 
gr un fanciullo di nasrita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alla morte dell'assicurato. Es. A 30 anni 
sborsando annualietite fr-*212' si’assicuftetà agli eredi un capitale di 10,000. 
8° Masfeurazione mista ossia in caso ‘di vita o in caso di morte. 
Cassa pe? Clare; Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di 
rendite sullo Stato, 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
Ss. Carlo, n. 2; in Torino; al ‘sig. Cesare Comolli, dirett. dell'Agenzia 
-. generale per Milano e provincia, contrada. del Durino, n. 9 ; in..Genova, 
al sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al 
sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale; in Napoli; 
al sig. Luigi Balsamo, dirett. dell'Agenzia gen., via Toledo, n. 228: 


uuensuora 


Le inserzioni si ricevono: all’ Ufficio della 


SOCIETA GENERALE DEGLI A 


Via Carlo Alberto, N. 5, piano. terreno, 


| UNIONE TIPOGRAFICC-EDITRICE TORINESE (già Ditta P 


x medici. , 
ione: di soccorrere.ì poveri ammalati e l'indigenti, _ 


do terni iodio rem alt la 


TREAT N = TRI] ALL'ACQUA BOLLENTE 
: Cr I À MEI pe salone, vetture. e teatri nei prezzi 


È L ta i w ‘ 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI | © 
© daciluita il Dmaggio 1858 "© 0s° 
Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853, e 14° luglio 1856. 
a se FONDI DI Gimanzia 29 miLigni DI LIRE ITALIANE 
sTropri Compagnia: il grandioso palszto Horrr vera Viuiesa Milano, sul Corso Vittori, 
dirimpetto a $. Carlos nil lens tabisni sul Garal pet de a Vasca edili et lo pas 
Cauzione aj R. Governo L. 140,000, rendita 3 per 100 vincolata al Debito Pul È 5 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


: contro i Danni della Grandine, de;li Incendi, dello scoppio del Ga 
| sulle Mierek: viaggianti, sula Vita dell'Uomo viper le Mordice vitntzià 


Dall’origine a tutto giugno 4863 la RIUNIONE ADRIATICA ha risurcito circa 103,00d / 
col pagamento di oltre 75 milioni di lire italiane, i 0 9DAssicurati 


L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Torino, rappresentata dalla Ditta POD 
Ti 40 e situato in°Via di Po, N. 25) casa Molina, tei) Due: 
(cortile del Sussambrino, rimpetto alla Chiesa dî S. Francesco di Paola) 


(Ufficio suddetto ed in ogni Capoluogo di Provinéia d' Cireondari i Ra ; 
sa della Compagnia, sì avranno trata e stampati per pera breast) 


bbilieo 


(banchisri), 


omba) 


RIVISTA. CONTEMPORANEA 
se * SR Pia MA: 


1 *. Anno , Semestre i 
Matia i ate n LR ELIA ORE 
In tutto il'Regno d'Italia... 0.0, » 25» » 1850 » 750 
Stati Pontificii (franco ai confini)... +. ....; 0.25». » 18 50 » 750 
Svizzera. it; josteluania dia Faro antes ti MO e it 
Francia e Algeria...) (+0. + +... 3-29.» ‘» 15.50 ». 8.50 
Stati Austriaci, Inghilterra, Grecia, Germania, Egitto» 82» » 17 » » 9 » 
Belgio, Portogallo, Spagna ‘“. vin incò. lo 88 » 0» 20» 10 50 
/Olandave Danimarca ©. li .i + seria 10 AOL de 5120 d ddt » 
Furebia: Contentinopeli. Dardanelli,Smirne, Trebisonda» 32». ».17.».». 9.» 
America: Bolivia, Chilì, Equatore,, Guayaquil, Perù, 

“Granata oceidentale PERC Sai Ro + 202 3 1150 
‘Ja. per ogni altra destinazione. ....:).. »85 » »1850 » 10% 


Un fascicolo separato ; in Torino, Li 3: 

Le associazioni si ricevono da tutti i librai d'Italia distributori del programma 
nonchè presso tutti gli. uffizi postali ; i 
«Le dorrande possono anche rivolgersi in Torino all'Unione Tipografico-Editrice, 
via Carlo Alberto, n 33, casa Pomba; è all'editore Augusto F. o Via della 
Provvidenza , n. 3. Queste vogliono essere fatte con lettera affrancata, annessovî 
l'importo dell'albonamento ‘in vaglia «postale, 4 1 
1 Le associazioni cominciano dal principio d'ogni trimestre. 


> 


Pmacistia, rue di 
Castipfiéne, 2, che no è solo 
proprietario è preparatore, 

» PIL 


RUGINOSI beta 
giche, dirpettiche, ecc., ed in 


pe Age aràd 
i è re za virtà nutritiva Por sè stessa, e che lascia 


a I [Pageno,. per le malattie elorotiche 
è le affezioni che i 

fori | în tei er } PIA) ne difficile), © per 
erro ridotto coll'idrogeno è la migliore fra razioni fertoginose» (Boy 

a Coll'a]uto della forza vita contenuta vella n eli alimenti sl sia rr 

18, PIRLOLE DI PRPSINA: all'ioduro inalterdbile, per le malattie serofalose; 

fatiche ‘a © le a/fezioni atoriiche puniarali dell'economia. 

Ea 'eprina, è siccome la. cachessia Indica al medico 

ishànva) ferro ed al iddio per fare una 

Satrotto di una Memoria diretta all'Aca- 


A fr. #2 50), 


’ 
Ad pe. Commissionario ia Torino, D. MONDO, via ‘dell'Ospedale, n. 5, = Vendit L 
rino topa, , Sounzani; Milano, Viraghi- Ravizza, Zanetti, e cn vee Ralitr città dfliazia 


iii "tB@r®— a PP _ 
"— PIMGITIVO, TRADIZIONALE, DELLE FAMIGLIE 
chE+ICITA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


| Preparato ta 9.-P, LATROZE, chimico, farmacista della Scuola superioredi Parigi. 


La sua superiorità la rese universale e ricercata come il il pi 
dolce, il iso sicuro, e il più facile a prendersi, anche i gir 
segime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 
ri purgauti salini 1 qualimon producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
sutto al drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 

Le some mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo, + La dose: R: fr. 9. In tutte le città dai farmacisti depositarii, 

Spedizioni, da J.-P, lenzza (rue de la Fontaine-Molîère, 39 bis, Paris), 

», Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, “Ospedale, n. 

nà mt; Nopeli, stessa Casa. ce, he 
fai in Torino da Bonzani e da-Depanis e nelle principali | 


tà 
farmacie d* Italia, 


ATTIENE 


; o SPETACCHIERA IGIENICA 


| privilegiata, che sì apre con pedale. 


ì Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tulte le signore vorranuo 
averlo nelle loro sale, titti i famatori nel loro gabi- 
: di netto. Di forma spe) più ‘0 meno riccamente 
ornata, la Sputacchiera igienica trova il suo posto tanto nella stanza 
la più-semplice, quanto nel più risco salone. 
Prezzi ida Lu” 50%l'una è L. 86 ed ollre. — Deposito generale in Torino presso 

l Agenzia D. MONDO, via: dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione în provincia) È 


orino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5. E 


CEXIOTIZO=T 


Appalto degli annunzi sui giornali politici quotidiani H BH}ITTO, L'OPINIONE, LA STAUPA, L'ITALIE, 
LA PACE e sul giornale ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 
Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: 

Annunzi di quarta pagina. in un solo giornale è per una volta, la linea cent. 28 
Annunzi per non meno di tre. volte, la linea cent. 20 + Annunzi sui cinque giornali, la linea cent. 15. 
Inserzioni nelle terze pagine a L. 4 per linea. 


Nel Bellettimo delle S 


trade ferrate gli annunzi si ricevono a 50 cent. la linea, le inserzioni a L. 4 50 


